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Congratulations on the occasion of your club’s 30th Anniversary.

Anniversaries offer the opportunity to reflect upon where we have been and where we are 

going. Since your club’s induction, the Lions in your club have worked together to improve 

the lives of individuals in your community and around the world. Your commitment to 

providing quality service has given our association its distinguished reputation and is a prime 

example of what has made Lions Clubs International a leader in service.

As we celebrate our achievements, we will continue to look toward the future for 

opportunities to improve and expand our projects of service. Through your members’ efforts 

and drive, you are now able to celebrate your shared success through service with one 

another. I am sure that you will continue to encourage membership growth and retention and 

to develop leadership skills. These steps will ensure that you will have quality club members 

who are ready to carry on the Lions tradition of miracles through service. 

Again, congratulations on your anniversary. 

Sincerely,

Al Brandel

 Presidente Internazionale 2008-2009

Lions Sergio Savoldi
President of Lions Club Brescia Cidneo 
Via Costa, 3 
25040 Monticelli Brusati (Brescia) 

Settembre 2008
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E’ per me motivo di compiacimento, 
di forte emozione e di grande 
soddisfazione poter condividere 
con tanti amici, vecchi e nuovi, la 
celebrazione del trentennale del Lions 
Club Brescia Cidneo.
Ripercorrere con il vivo ricordo 
dei primi passi del nostro Club il 
fervore, l’entusiasmo dei soci ed 
i momenti impegnativi realizzati, 
mi dà la certezza che tutti insieme 
siamo stati i fedeli interpreti delle 
felici intuizioni del nostro Fondatore 
Melvin Jones, il quale è stato spinto, 
oltre novant’anni fa, dalla grande 
voglia di “fare qualcosa per gli altri”. 
L’opportunità durante l’anno 2006-
2007, che i soci del Club mi hanno 
dato proponendomi quale candidato 
all’incarico di Governatore del 
Distretto 108 Ib2, mi ha offerto la 
possibilità di incontrare in Italia e nel 

mondo molti altri Lions, di arricchire le mie conoscenze e realizzare iniziative in linea con il 
motto che ho adottato durante quella intensa esperienza alla guida del distretto, cioè che “la 
solidarietà è concretezza”. Mi sono altresì convinto che la solidarietà rappresenta un principio 
che non ha limiti e non ha mai fine e che deve essere sempre interpretata nel contesto dei bisogni 
e della evoluzione della nostra comunità. 
Nei tre decenni trascorsi, l’operatività del Club ha saputo accompagnare le trasformazioni della 
società, mantenendo peraltro vivi ed indenni fra i soci quei valori di amicizia e solidarietà che 
costituiscono il pilastro portante del Brescia Cidneo. Da un grande passato, nasce e si impone un 
grande futuro. Dalla conoscenza della storia di questi trenta anni dobbiamo quindi apprendere 
gli insegnamenti e, di conseguenza, prepararci con rinnovato impegno ad affrontare quanto sarà 
di nostra competenza come Lions. 
Sicuramente sapremo esprimere le nostre migliori qualità per ottenere i nobili scopi che tutti noi 
Lions insieme vorremo raggiungere.

Ferruccio Lorenzoni
Governatore Distretto 108 Ib2 2006-2007

La solidarietà è concretezza

Roma. Il PDG Ferruccio Lorenzoni mentre riceve la Leadership Award  
dal Presidente Internazionale 2006-2007 Jimmy M. Ross, durante il suo 
mandato di Governatore.

30 anni costituiscono un traguardo cospicuo per qualsiasi 
attività, ancor più se tutto quanto si realizza è il frutto di un 
libero e partecipe impegno di persone che sentono i valori 
della solidarietà umana e della responsabilità civile. Sono 
trascorsi 30 anni in un batter di ali, pur costituendo un arco 
di tempo cospicuo che ha segnato la crescita della comunità 
bresciana e di quella del nostro paese; un arco di tempo che ci 
ha introdotto in una dimensione globale dove ogni individuo 
è sempre meno solo e dove più intense si concretizzano le 
opportunità di stabilire relazioni nuove al di quà ed al di là dei 
continenti. 
30 anni di impegno acquistano il significato di una lunga esperienza, se possiamo identificare 
il Club come un laboratorio sociale nel quale il carattere di attualità che l’impegno di servizio 
assume si realizza grazie al potenziale che le risorse umane costituite dai soci rappresentano; 
sono stati anni che hanno segnato la capacità di leggere i bisogni della comunità e di cogliere in 
anticipo le mutazioni della società italiana. Un’attenzione, quindi, a portare i contributi che si è 
in grado di produrre; un partecipare con responsabilità alle azioni che animano la società. Alto 
è l’apprezzamento di tutti ed in particolare di chi nel 1979, per le responsabilità istituzionali che 
ricopriva, si è reso conto che esistevano le condizioni perché un gruppo di uomini costituisse 
il Brescia Cidneo e testimoniasse un impegno di notevole dimensione e qualità: l’impegno che 
conferma come trent’anni di servizio verifichino un legame profondo tra il sentire l’obbligazione 
statutaria di prendere attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale della comunità 
e le attività che sono state realizzate per contribuire a far fronte ai problemi che con il passare di 
questi anni si sono presentati alla ribalta della propria comunità.
30 anni impegnano il Brescia Cidneo a proseguire nel futuro, consapevoli che il cammino  
tracciato sin qui e le esperienze maturate costituiscono una ineguagliabile opportunità per chi 
opera oggi nel segno dell’uomo ed al suo servizio.

Giovanni Rigone
Past Direttore Internazionale

Trent’anni nel segno dell’uomo 
ed al suo servizio
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Quando nacque il “Brescia Cidneo” ero se-
gretario del “Brescia Leonessa”, che sponso-
rizzava il nuovo Club. Ebbi allora l’incarico 
di fissare al nostro stendardo il contrassegno 
di Nuovo Club Sponsor. Il mio Club di allora 
è rinato a nuova vita unendosi ad un altro 
Club più giovane, ed ora, come presidente 
del Brescia Leonessa Dieci Giornate sono 
onorato di celebrare con voi il trentennale 
della vostra prima Charter.
Il lavoro fatto insieme e l’amicizia personale 
con molti di voi sono testimonianza di vero 
spirito lionistico, che continuerà a sviluppar-
si nel futuro.
Con vivissima e affettuosa simpatia, unita a 
tanti auguri.

Enrico Zaglio
Presidente Lions Club Leonessa Dieci Giornate 

Caro Presidente, cari soci

Si è soliti dire “tanti auguri” in una ricorrenza, e che ricorrenza, trent’anni dalla nascita del Lions 

Club Brescia Cidneo. E’ anche consuetudine che poi segua un brindisi con lo spumante, quello 

migliore e qualche pacca sulle spalle. E poi? Pensiamo all’impegno speso, giorno dopo giorno, 

in questi trent’anni da persone, dedite al prioprio lavoro, alle proprie famiglie ed al prossimo. 

Lions dentro e lions fuori.

Trent’anni di vita spesi anche per aiutare gli altri, in modo disinteressato senza pretendere 

ricompense se non il piacere di sentirsi intimamente appagati, se  non il piacere di avere onorato 

l’impegno di Lions. Il bene che crea il bene, che resta e che amalgama attorno altre persone 

attratte da questa filosofia di vita. Certo, come nelle migliori famiglie, vi saranno stati momenti 

di disaccordo, di sconforto, anche di arrabbiatura sul modo di vedere le cose e sul modo di 

cercare di risolvere i problemi. 

Ma una cosa è certa: nel mondo Lions, in un club Lions, tra Lions, mai è prevalso l’egoismo, 

l’interesse di qualcuno sull’interesse della comunità. Crediamo di essere i migliori, l’avete 

dimostrato in questi trent’anni trascorsi! Questa pubblicazione del trentennale con il quale 

credete di onorare il Governatore, in realtà onora la vostra carriera ed il vostro pensiero.

Siate sempre sentinelle attente nella convinzione che il vostro operato nell’impegno civile e 

politico è servito e servirà sempre nella nostra comunità umana.

Ancora tanti auguri.

Fulvio Venturi
Governatore Distretto Ib2 2008-2009

Servire con umanità
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“Servire e non essere serviti”. Da più di 90 anni milioni di persone nel 
mondo a partire da quel 7 Giugno 1917 ne hanno fatto il tema fondante 
di una associazione umanitaria che oggi è la prima per numero di soci, 
presenza sulla terra, quantità e qualità di servizi offerti al mondo del bi-
sogno. Tradizione ebraico-cristiana che muove, quando ancora la prima 
guerra mondiale imperversava e faceva vittime in tante parti del mondo, 
un gruppo di uomini che avrebbero potuto - ove non chiamati dal loro 
senso di religiosità morale - starsene a navigare tra i loro affari e le loro 
professioni, a far nascere invece ciò che al momento apparve come un 
sogno, uno dei tanti destinato a dileguarsi all´alba del giorno dopo. Gli 
ingredienti erano semplici, accettabili, giusti, apprezzabili: chi ha avuto qualcosa dalla vita ha il dovere, 
per quanto può e senza alcuna imposizione, di donare a chi soffre, al povero, al negletto, al diseredato, 
all´ammalato, al povero cristo solo che attende la morte come liberazione.
Inizia così una crociata di solidarietà che non ha ancora avuto simili con la presenza oggi in 202 paesi, 
più di 45.000 Clubs, un milione e mezzo di uomini donne ragazzi che vanno nelle loro comunità e non 
aspettano richieste, ma cercano di capire i bisogni veri esistenti ed operano senza alcun indugio aiutando, 
senza mai pretendere alcunché, solo per la gioia di donare: “ho quel che ho donato” avrebbe ancora una 
volta forse commentato il vate di Pescara D´Annunzio.
Una associazione dove non esiste alcun tipo di selezione legata al sesso, alla razza, alle idee politiche od 
al credo religioso; nella quale si richiede a chi accetta l´invito essere persona moralmente ineccepibile ed 
avere già testimoniato bontà, solidarietà, comprensione del bisogno, voglia di uscire dal proprio edoni-
smo e andare al largo nel grande, ahimè troppo grande, mare dei bisogni umanitari. L´associazione non 
è prodiga di riconoscimenti e nessuno ha mai accettato di essere cooptato (affiliato) per raggiungere uno 
scopo, se non quello di sentirsi in ordine con la propria coscienza morale. Ed i reprobi sono sempre stati 
pregati di andar via. Accade che di ciascuno sia pure in uno stesso club non si conosca in chi creda, come 
voti, come nasca, cosa faccia. Ma non accade di non sapere se è “vocato” al servizio, se non sente impel-
lente e strutturata la voglia di essere utile agli altri. Ecco l´amalgama che lega trasversalmente milioni 
di persone e che li fa gioire quando si ritrovano nelle convention internazionali, nei loro congressi di 
distretto o di nazione e nei forum continentali nei loro clubs: occasioni tutte nelle quali ciò che prevale è 
lo spirito gioioso di comunicare agli altri le proprie buone esperienze per indurre emulazione che possa 
e sempre di più migliorare lo stato dei servizi da offrire.

Lions Clubs International… 
dal 1917 nel mondoEssere presidente di questo prestigioso Club è da considerarsi comunque un grande onore, es-

serlo in occasione del trentennale dalla fondazione, aggiunge all’onore la grande responsabilità 
di rappresentare degnamente in quest’anno Lionistico di eccezione per il Brescia Cidneo, una 
tradizione di eccellenza consolidata da una lunga serie di grandi iniziative condotte nel tempo 
e dalla presenza di un ambiente umano straordinario.
Scorrendo le pagine di questa bellissima pubblicazione si potrà facilmente riscontrare una com-
pleta rispondenza delle iniziative, dei personaggi, delle atmosfere di amicizia ai principi del 
Lionismo. Si ritrova la concretezza tipica dei bresciani coniugata ad una lungimiranza sorpren-
dente, ad una grande apertura verso tutto ciò che è novità, solidarietà fattiva, senso civico. La 
varietà delle esperienze personali dei soci, la diversa provenienza, le diverse attitudini e dispo-
nibilità si sono mirabilmente saldate in una grande capacità propositiva ed operativa del Club.
Un omaggio non formale è dovuto ai Soci Fondatori che avviarono questa esperienza con entu-
siasmo e determinazione; altrettanta riconoscenza va a tutti gli Officers, Presidenti in testa che 
si sono avvicendati in questi decenni alla guida del Brescia Cidneo.
A tutti i soci, fra i quali molti di recente appartenenza, un augurio di poter continuare insieme 
a vivere, a consolidare, a confermare ed arricchire lo spirito di comunanza di intenti che questo 
Club ha saputo creare ed accrescere nel tempo.
Eccellenti individualità che insieme si pongono al servizio della collettività: questa potrebbe 
essere una definizione, delle tante possibili, del movimento lionistico; il nostro Club nei suoi 
decenni di attività si è certamente così connotato.
Compito ora di tutti sarà di mantenere, accrescere e trasmettere lo spirito di grande attenzione 
all’Umanità che il Lionismo esprime e che noi, nel nostro ambiente, vorremmo al meglio rap-
presentare.

Sergio Savoldi
Presidente Lions Club Cidneo 2008-2009
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La testimonianza di un socio fondatore 

Trenta anni di lionismo non sono una bazzecola! Sono la cartina di tornasole 
di una fedeltà agli ideali, che vennero accettati con il timore di non essere 
all’altezza e di doverli perseguire con un impegno superiore alle mie forze. 
Invece... nel tempo... tutto divenne più facile per l’aiuto solidale di un grup-
po di amici, lions, sempre pronti a sostenerti negli immancabili momenti di 
sfiducia. Un nucleo storico che ha sempre condiviso quanto con grande pas-
sione ci aveva trasmesso il nostro Lions Guida, l’indimenticato Paolo Dalla 
Volta! Una missione da compiere con umiltà a favore della comunità, metten-
do a disposizione tempo, idee, esperienze più che mano al portafogli! 
Un club di services d’opinione, a costo quasi zero, facendoci promotori di 
iniziative volte a migliorare la qualità della vita e a soccorrere con aiuti con-
creti i bisognosi, nell’alveo del codice lionistico. 
Così fu per l’idea del casco: prima ancora che venisse imposto con legge, 
inculcare nei giovani il rispetto della propria vita, abituandoli - senza la co-

strizione sanzionatoria - ad indossare come abito quotidiano uno strumento passivo di protezione. Tutto 
nacque esaminando con il socio Alberto Lenzi i gravi e numerosi casi di incidenti con conseguenze ben 
note (morte / invalidità) che colpivano chi usava i motorini. Anche allora, sulla scia degli insegnamenti 
ricevuti (indottrinamento, che allora non appariva come una brutta parola, una sorte di brain washing, 
ma una conseguenza ‘’naturale’’ dell’etica lionistica!) il problema venne affrontato e risolto secondo la 
solita tricotomia: studiare, valutare, eseguire (facta non verba). Costi: quasi zero, per via di impegno gra-
tuito di tutti i soci e donazione di caschi da parte di sponsor. 
Ancora più esaltante e fraterno fu l’aiuto che il nostro club riuscì a dare ai terremotati dell’Irpinia del 23 
novembre 1980. Una spedizione partì subito con un TIR carico di generi alimentari di prima necessità, io 
ne facevo parte... come conoscitore del posto, Sud Italia e... interprete... 
Acqua, latte, giacche a vento, roulottes, lenzuola, coperte, pane, scarpe, medicine donati dal Lions Club 
Brescia Cidneo. Eravamo sul posto entro le 48 ore successive. Io, padre Pippo Ferrari, Gino Maggini del 
Lions Club Leonessa, Renato Fogazzi... Spettacoli di disastri dovuti a costruzioni che non erano spesso 
a norma antisismica, ma che comunque anche là dove rispettose dei parametri erano state piegate dalla 
forza sconvolgente della natura. Ed al ritorno a Brescia, in attesa di una ulteriore discesa con altri aiuti, 
dettati dalle necessità che de visu avevamo sperimentato (anche le scosse di assestamento, le case sven-
trate, i telefoni che squillavano senza risposta attivati dai parenti ansiosi di mettersi in contatto), ma so-
prattutto dall’assenza totale di soccorsi da parte dello Stato (fu proprio allora che si costituì la Protezione 
Civile), dalla inefficienza degli organi istituzionali (ad Avellino il Prefetto non coordinava l’esercito che 
ciondolava nella piazza d’armi della caserma in attesa di ordini, mentre sul fronte si scavava con le mani. 
Il Prefetto poi fu destituito dall’indimenticato, irascibile ma onesto Pertini!), la commozione di essere 
sentiti dal Consiglio Comunale di Brescia e dal Sindaco Cesare Trebeschi, sulla emergenza e sulla possi-
bilità di aiuti (io avevo preso appunti quale ufficiale di rotta) e il Direttore del giornale di Brescia con una 
raccolta fondi, promossa dal Distretto e finanziata dai lettori del quotidiano che si concretizzò - senza 
spesa per il Club - nel villaggio Brescia a Solofra, città della concia di pelli, prescelto per rimettere in moto 
l’economia, città poi gemellata con Brescia, grazie a noi, con la costruzione di 150 casette prefabbricate, 
idonee ad ospitare i senza tetto, con gli Alpini. 
Se la soddisfazione - non solo di avere fatto sentire in zona sino allora ignote il nome del lionismo e di 
Brescia città solidale ma anche di vedere ritornare alla fine della emergenza intatte e non oggetto di spe-
culazione le tante roulottes date in prestito dai cittadini Bresciani, lions e non! 
Fu una grande avventura che unì il Nord ed il Sud, sfatandone la leggenda di approfittatori della gente 
del Sud, la mia gente. Questi alcuni episodi indelebili e più significativi di trent’anni di lionismo. E lo 
devo a voi tutti amici soci, ed allora concludo: avanti così Lions Club Brescia Cidneo.

Emilio Quaranta

Il centenario è vicino (2017). Ma nulla è cambiato nei sentimenti che ieri albergarono nella prime venti 
persone che il fondatore Melvin Jones, un uomo d´affari allora a Chicago, aveva riunito per fondare 
l´Associazione Internazionale dei Lions Clubs. Dapprima solo negli Usa, poi nel 1920 in Canada e nel ´26 
in Cina per approdare in Europa alla fine della seconda guerra mondiale nel 1948 e nel 1951 in Italia con 
il Lions Club di Milano, primo di quelli che oggi sono circa 1300!
Chi ha beneficiato dell´azione umanitaria della associazione è sempre stata la parte più negletta delle 
società; quella verso la quale governi e stati hanno difficoltà varie: azione vera di sussidiarietà senza 
spocchie ma umile e concreta. Milioni di non vedenti riportati alla gioia di vedere con i vari programmi, 
tra i quali eccelle il Sight First ormai alla seconda campagna con circa 40 milioni di non vedenti recuperati 
alla vista; campagne di pieno successo per sradicare malattie come la cecità del fiume, altre per offrire 
ai giovani un mezzo per combattere l´impulso a deviare od usare sostanze droganti (Lions Quest); vac-
cinazioni in massa nelle zone dell´Africa, lotta al diabete, ausili costanti a quanti affetti da handicap. E 
poi l´azione di promozione per la pace in tutti i paesi, anticipando o aiutando i vari governi ad evitare 
(difficile!) stupide guerre e vittime innocenti; la presenza nel 1945 alla fondazione delle Nazioni Unite e 
la cura per il Consiglio Economico e Sociale per dimostrare come quella organizzazione non è fatta solo 
da politici ma anche da uomini di buona volontà. E poi tanti servizi per debellare la fame nel mondo che 
tra un anno diverrà l´impegno assoluto per una associazione che non può accettare che ogni minuto 36 
bambini muoiano per starvazione da fame mentre una opulente società si trastulla nei vari teatrini del 
benessere eccessivo. La nostra cura per promuovere la dignità dell´uomo: onde creazione di possibilità di 
sopravvivenza, acculturazione, ricerca di un lavoro per far sì che possa avvenire ed ovunque la trasfor-
mazione da individuo in cittadino consapevole e libero di autodeterminarsi senza dovere dipendere da 
alcuno. Ed ora la carta della cittadinanza umanitaria: “carta di credito” per affermare i valori indispen-
sabili dell´umanità.
Lions Clubs International vive, cresce, fiorisce grazie ai suoi soci sparsi nel mondo e grazie al credito 
indiscusso acquisito durante tutte le tragedie naturali e non, ove è stato sempre presente per soccorrere, 
salvare vite, aiutare la ricostruzione di case, scuole, chiese, ospedali. Centinaia di milioni di esseri umani 
hanno conosciuto Lions International e gli vogliono bene perché, come ebbe a dire Madre Teresa di Cal-
cutta, “si rivolge a chi ha perduto la speranza e gliela re-infonde con la testimonianza e l´affetto”.
Lottiamo e lavoriamo per una società in cui non vi siano poveri, derelitti, perseguitati, segregati; nella qua-
le ciascuno possa realizzare il proprio sogno di essere umano venuto, come diceva Marco l´Evangelista, 
“per servire” e creare un assetto nel quale prevalga la comprensione, la pace tra i popoli, l´amore per i 
diseredati, senza alcuna differenza di qualsivoglia tipo e nella armonia della solidarietà umanitaria.
E la storia continua e non può avere fine!

Pino Grimaldi, Presidente Internazionale Emerito

Lions in posa alla Convention International del 1932 svoltasi a Los Angeles.
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Negli anni 1976 e 1977 i soci del Lions Club Colli Morenici 
Manfredo Boni, Aristide Fortina, Ferruccio Lorenzoni e 
Enrico Spagiari unitamente ai soci del Lions Club Bassa 
Bresciana Luigi Bongiovanni e Mario Sforzini avviarono 
un’azione di graduale sensibilizzazione dei propri Club 
al fine di realizzare le condizioni per la fondazione del 
terzo Lions Club a Brescia. Con una paziente azione di 
convincimento per la maturazione della decisione, con la 
disponibilità del secondo Lions Club della città Brescia 
Leonessa (oggi Brescia Leonessa Dieci Giornate) come 
Club sponsor e con la presenza del Past Governatore 
Paolo Dalla Volta come Lions guida, si iniziarono una 
serie di contatti e riunioni con amici e probabili candidati 
a soci fondatori del nuovo Lions Club.
Il 12 aprile 1979 si realizzò la prima riunione. Erano 
presenti i 6 soci promotori di questa iniziativa e gli amici 
Luigi Billone, Natalino Buratti, Roberto Chiarini, Paolo 

ANNO ZERO Lions guida Paolo Dalla Volta
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6 ottobre 1979, Hotel Vittoria, Brescia. Cerimonia della pri-

Dalla Volta, Guido Fugini, Serafino Gnutti, Giuseppe 
Jelasi, Alberto Lenzi, Marco Lombardi, Vittorio Masetti 
Zanini, Roberto Massari, Gianbattista Mauri, Guido 
Navoni, Roberto Orizio, Guglielmo Poloni, Ugo Puntel, 
Emilio Quaranta, Francesco Savoldi, Adriano Sforzini e 
Giorgio Turotti.
Sono questi i 25 soci fondatori che con la loro disponibilità 
hanno consentito l’omologa del Club da parte dell’Asso-
ciazione Internazionale dei Lions Clubs il 21 maggio 1979. 
In seguito, sotto l’attenta guida del Past Governatore 
Paolo Dalla Volta, sono stati organizzati incontri 
finalizzati alla formazione dei nuovi soci, individuati gli 
officer per il primo anno sociale 1979-1980 e poste le basi 
programmatiche del Club. 
La serata del 6 ottobre 1979 ha visto la consegna della 
Charter da parte del compianto governatore Carlo 
Romerio, Charter sottoscritta dai soci fondatori. Il primo guidoncino del Club.

1978•1979Presidente Ferrucccio Lorenzoni
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“

”

1979•1980

Ente comunale Assistenza Casa di riposo “Ospizio Cronici” a  
Bedizzole (Brescia).

Mille Miglia storica, una corsa che diventa leggenda.

Il primo notiziario del Club.

Il lions guida Paolo Dalla Volta.

Meeting
• Il Lionismo: esperienze e proposte del Past Governatore Paolo dalla Volta
• La pressofusione (Lions Ugo Puntel)
• Mille Miglia: una corsa che diventa leggenda (Lions Vittorio Masetti Zanini)
• Arte visiva come scelta culturale e come investimento (Lions Guglielmo Poloni)
• Storia di una azienda dopo un secolo di vita (Lions Guido Fugini)
• La Magistratura Italiana (Lions Emilio Quaranta) e il ruolo dell’avvocato 

oggi (Lions Marco Lombardi)
• Esperienza politico amministrativa nella organizzazione di una moderna 

Casa di Riposo per anziani (Lions Ferruccio Lorenzoni) e problemi sanitari 
per una persona anziana (Lions Gianbattista Mauri)

• Il commercialista nel mondo economico oggi (Lions Enrico Spagiari)
• Esperienza in materia fiscale (Lions Manfredo Boni)
• Economia ed arte culinaria (Lions Luigi Bogiovanni)
• Consulenza bancaria e finanziaria (Lions Roberto Orizio)
• Letteratura della chitarra classica (Lions Roberto Massari)
• Gli scopi e la funzione del Parco Natura di Piazzole (I capi scout: Braghini, 

Ricci, Loda)

Intermeeting
• Concerto diretto da Mario Conter “I Cameristi Lombardi” nell’Abazia di 

Rodengo Saiano con i Clubs Brescia Host, Brescia Leonessa e Montorfano
• I problemi degli anziani nella realtà bresciana con i Lions Club Brescia 

Host e Brescia Leonessa
• Incidenza della tecnologia sull’organizzazione e nell’attività delle Forze 

Armate con i Lions Club Brescia Host, Brescia Leonessa e Valtrompia
• Esperienze vissute in U.R.S.S. dal giornalista Lucio Lami, serata 

organizzata con i Lions Club Bassa Bresciana e Colli Morenici

Service principali
• Organizzazione di uno spettacolo con cori, cantautori, attori e prestigiatori 

destinando il ricavato alla “Fondazione S. Giorgio” per il completamento 
di un fabbricato nel Parco Natura di Piazzole predisposto per ospitare 
giovani scout.

• Assistenza a persone anziane bisognose.
• Borsa di Studio per un elaborato di gruppo sul tema: “Problemi e difficoltà 

nell’orientamento professionale”.

Varie
• Visita al Parco Naturale di Piazzole

Presidente Ferruccio Lorenzoni

1° vice presidente  Mario Sforzini
2° vice presidente  Luigi Bongiovanni

segretario  Enrico Spagiari
tesoriere  Luigi Billone
cerimoniere  Ugo Puntel
censore  Emilio Quaranta

consiglieri  Guido Fugini
 Vittorio Masetti Zanini
 Roberto Massari
 Giulio Navoni

revisori dei conti Marco Lombardi
 Roberto Orizio

Durante il primo anno di vita del Club, fu determinante lo sforzo di creare tra i soci lo spirito di amicizia e di 
stima indispensabile per la realizzazione degli scopi del Lionismo. La cerimonia della prima Charter Night 
del club, si è svolta la serata del 6 ottobre presso l’Hotel Vittoria di Brescia alla presenza dei soci fondatori, di 
autorità civili e militari di Brescia, delle massime autorità Lionistiche e di molti officer di altri Lions Club per 
un totale di 140 persone. A dicembre è stato stampato il primo notiziario del Club “PRESENZA”, da distribuire 
ai nostri soci ed ai Presidenti degli altri Club. Ricordo il particolare impegno di alcuni soci dedicato nella orga-
nizzazione del nostro primo service il cui ricavato fu donato alla Fondazione S. Giorgio. 
Preziosa la presenza del Lions guida Paolo Dalla Volta che con la sua profonda preparazione lionistica ha dato 
l’impronta al nostro club.

1° ANNO



20 21

“

”

1980•1981

Terremoto in Irpinia.

I danni alla salute da 
inquinamento atmosferico 
e dal fumo del tabacco. 
Tema particolarmente so-
stenuto dal Presidente.

Meeting “Gli handicappati e il mondo del lavoro” - prof. Henry 
Gastaut, Primario della Facoltà neuropsicologica dell’Università di 
Marsiglia.

Meeting

• Problemi di sviluppo delle piccole industrie (Lions Serafino Gnutti) 
• Le Associazioni nel contesto sociale attuale in Italia (Pellegrini Enrico) 
• Gli handicappati ed il mondo del lavoro. Tavola rotonda a carattere 

cittadino e provinciale su:
 ✓ La riabilitazione degli handicappati psichici, la loro formazione 

professionale ed il loro inserimento nel mondo del lavoro (Prof. Henry 
Gastaut dell’Università di Marsiglia)

 ✓ Esperienze dei sistemi modulari individualizzati di formazione 
professionale degli handicappati (Dr. Valentino Sbarbaro Ospedale di 
Verona)

 ✓ La legislazione vigente a favore degli invalidi civili ( On. Leandro Rampa 
Assessore al coordinamento dei servizi sociali della Regione Lombardia) 

• I danni alla salute da inquinamento atmosferico e dal fumo di tabacco 
(Prof. Corda pneumologo) 

• Problemi della circolazione a Brescia (Vittorio Falconi Comandante Vigili 
Urbani) 

Service principali 

•	Tavola rotonda di sensibilizzazione delle istituzioni alle problematiche 
degli handicappati
•	Contributo per casetta prefabbricata dei terremotati di Solfora (AV)
•	Contributo per il Comitato Euro-Africano dell’amico Venier

Premio Lions Club International 100% del Presidente di Club per l’anna-
ta 1980-1981.

Messaggio del Presidente Internazionale del Lions Club W.C. Chandler.
La “speranza” 
Vi sono molti modi in cui si può portare un po’ di speranza nella vita 
altrui. Io vi invito a cercare un vostro modo. Questo è il vero lionismo.
Come sarebbe ridotto questo mondo se non esistesse la speranza?
La speranza è luce, gioia, forza, senza di essa il mondo sarebbe desolato.
La speranza è come una enorme torcia che brilla nei nostri cuori ed illu-
mina ogni angolo fino a quando sormontiamo le difficoltà e trionfiamo 
sul nemico: la disperazione.
“Touch a Life with Hope” (dai speranza ad una vita). 
Noi Lions ci adopereremo per dare questa speranza.

Presidente Mario Sforzini 

Past President  Ferruccio Lorenzoni
1° vice presidente Emilio Quaranta
2° vice presidente Luigi Bongiovanni

segretario  Ugo Puntel 
tesoriere  Luigi Billone
cerimoniere  Alessandro Volante 
censore  Marco Lombardi

consiglieri Gianbattista Mauri
 Roberto Orizio
 Guglielmo Poloni
 Enrico Spagiari

nuovi soci Mario Anessi
 Guido Manica
 Emilio Noventa 
 Giuseppe Annaruma
 Alessandro Volante
 Michele Laraia

Ricordo in modo particolare la bella riuscita 
della “Tavola Rotonda” a favore degli handicappati.

Il Club deve sapersi esprimere sollecitando 
la società ad essere più giusta 

e ad avere maggiore coscienza del bene e del male 
che produce su se stessa.

2° ANNO
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1981•1982

Escursione sullo Jungfrau (Svizzera).

Don Mazzi.

Passaggio della campana.

Presentazione dei nuovi soci.

Meeting
• Immagini del sacro e del profano nella pittura del ‘700 bresciano - Mostra 

in Duomo Vecchio (Prof. Anelli)
• La grande distribuzione commerciale (Lions Nulli e Benetton) 
• Il paracadutismo sportivo (Lions Volante) con proiezione di film e 

diapositive. Ospiti i Lions del Brescia Host. 
• Amnistia e indulto: come e perché (Lions E. Quaranta)
• La riforma sanitaria in Italia (Assessore alla sanità on. Gianni Savoldi) 
• Prevenzione e profilassi della patologia pre e perinatale (Conferenza 

organizzata alla Camera di Commercio, aperta al pubblico, tenuta dal 
prof. Gastaldi ginecologo e Lions prof. Jelasi infettivologo. 

• Amnesty International con ampio risalto sulla stampa locale 
• Conferenza dibattito sul tema “La tossicodipendenza” (Lions Dr. 

Consigliere)
• Università bresciana: statizzazione e prospettive di sviluppo (Avv. Dino 

Biglionse Da Viarigi responsabile dei rapporti tra EULO e la Commissione 
Istruzione del Senato) 

• U.N.I.C.E.F. : finalità, organizzazione ed interventi (Dr. Claudio Maffei 
segretario regionale UNICEF)

Intermeeting
• “La meridiana di Rodengo Saiano” con i Lions Club Brescia Leonessa, 

Brescia Host, Sebino e Montorfano
• Ballo di Carnevale al Ridotto del Grande con Lioness e Lions club Brescia Host

Service principali
• Finanziato una parte della spesa per il restauro della meridiana 

dell’Abbazia Benedettina di Rodengo Saiano (Brescia) dei Padri 
Olivetani.

• Contributo per il Bangladesch tramite il missionario laico Bepi Masolo. 
• Lotteria finalizzata alla raccolta di fondi per il finanziamento del 

laboratorio fotografico per il costituendo laboratorio del Centro recupero 
handicappati Paolo VI sotto la direzione di Don Mazzi.

• Contributo per il Comitato Euro-Africano per l’Alto Volga.

Varie
• Visita alle cantine Berlucchi di Borgonato (BS) guidati ed ospitati dal 

Lions Franco Ziliani
• Visita alle incisioni rupestri di Capodiponte (BS) guidati da Prof. Anati e 

Antonioli
• Viaggio sociale in Svizzera meta Grindelwald, perla delle Dolomiti 

Bernesi, con escursione sullo Jungfrau. Incontro con il Lions Club di 
Grindelwald (Presidente Willy Lemper)

Presidente Emilio Quaranta  

Past President  Mario Sforzini
1° vice presidente  Giorgio Turotti
2° vice presidente Boni Manfredo

segretario  Ugo Puntel 
tesoriere  Luigi Billone 
cerimoniere  Roberto Massari 
censore  Roberto Orizio 

consiglieri  Serafino Gnutti
 Alberto Lenzi
 Marco Lombardi 
 Guido Manica 

revisori dei conti Natalino Buratti
 Alessandro Volante

nuovi soci Aurelio Nulli
 Franco Benetton
 Gregorio Rizzo
 Arrigo Varano
 Enrico Pellegrini

Ricordo in particolare la serata dedicata 
ad Amnesty International 

ed al problema della tossicodipendenza.
E’ dall’amicizia che può venire l’impulso 
a migliorare la comunità e a migliorarsi.

3° ANNO
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1982•1983

Castello di Hohenschwangau.

Meeting “La stampa italiana e il suo momento 
attuale” (Gianpaolo Pansa e Nuccio Fava).

Passaggio della campana.

4° ANNO

Meeting

• Disegni di Dio sull’uomo (Don Felice Viganò teologo bresciano)
• Missioni in Africa (Don Angelo Moreschi Salesiano)
• Uso obbligatorio del casco per i motorini (Prof. Brizzi di Parma e Dr 

Marini di Brescia neurochirurgo)
• Lo sport a Brescia (Prof. Riccardo Sales allenatore Brescia Basket e Cav. 

Ferretti Presidente Provinciale del CONI)
• La scuola superiore bresciana tra attualità e riforma (Lions Provveditore 

Dr. Ariano, Presidi di tre Istituti Tecnici)
• Problemi della terza età (Prof. Marco Trabucchi docente universitario)
• Serata dialettale bresciana (poetessa Elena Alberti Nulli, Prof. Braghini)

Service principali

• Offerta per due pompe dell’acqua in Africa a mezzo dei Padri Salesiani
• Service pluriennale sul “Libro parlato” per i non vedenti
• Service per rendere obbligatorio l’uso del casco ai ciclomotoristi
• Serata-service su “la stampa italiana e il suo momento attuale” (Gianpaolo 

Pansa Vice direttore di Repubblica e Nuccio Fava del TG1)
• Offerto materiale di attrezzature meccaniche (utensili) e una macchina 

da scrivere elettrica al centro Pastorale Paolo VI per il reinserimento dei 
ragazzi handicappati nel normale mondo del lavoro

Varie

•  Viaggio sociale a Innsbruck e Castelli realizzati da re Ludwig (Fuessen, 
Castello di Hohenschwangau, Castello di Linderhof)

Presidente Luigi Bongiovanni

Past president Emilio Quaranta
1° vice presidente Giorgio Turotti
2° vice presidente Guido Manica

segretario Ugo Puntel 
tesoriere Ferruccio Lorenzoni 
cerimoniere Aurelio Nulli 
censore Gianbattista Mauri 

consigliere  Mario Anessi 
 Luigi Billone
 Serafino Gnutti
 Alberto Lenzi

revisore dei conti Manfredo Boni
 Roberto Orizio

nuovi soci  Mario Brambilla
 Alessandro Mossi

Non avrei mai pensato che l’incarico di presidente potesse darmi l’opportunità di farmi conoscere tante situa-
zioni precedentemente ignorate, la possibilità di stabilire nuovi rapporti e di rinsaldare tanti vincoli di vera 
amicizia.
Voglio ringraziare tutti i soci per la loro amicizia, per la loro partecipazione - non solo fisica - ma attiva ed im-
pegnata nella vita del club e per la testimonianza di stima e di fiducia che mi è stata ripetutamente espressa.
Un ringraziamento particolare all’arch Gianni Venturino di Milano per la realizzazione del bozzetto espressa-
mente offerto che ha costituito il “leit-motiv” della campagna sul casco
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1983•1984

Visita cantine F.lli Berlucchi,
(nella foto Pia Berlucchi).

Convenzione tra l’USSL di Brescia e la 
Croce Bianca.

5° ANNO

Meeting

• Civici Musei Bresciani (Dr. Passamani) e visita al Monastero di S.Giulia 
• Lo sbarco sulla luna (Lions Ugo Puntel) 
• La giustizia oggi in Italia (On. Ministro Mino Martinazzoli) 
• La Protezione Civile (Autorità Civili e Militari) 
• Il soccorso aereo militare nella protezione civile (Gen. Rotondo) 
• Origine ed evoluzione del violino (Lions Enrico Spagiari) 

Intermeeting

• La Protezione Civile (alla presenza di Autorità Civili e Militari) 
presentazione di un manuale edito dai Lions che insegna come difendersi 
da gravi calamità

Service principali

• Inaugurazione della meridiana dell’Abbazia Olivetana di Rodengo Saiano.
• Convenzione raggiunta, tramite l’azione del club, tra l’USSL di Brescia e 

la Croce Bianca, per un contributo fisso per ogni trasporto di ammalati.
• Fornitura all’Un.Ital.Ciechi di un computer per la programmazione del 

libro parlato.
• Distribuzione del “Manuale Protezione Civile”.

Varie

• Visita alle Cantine F.lli Berlucchi accompagnati dal socio Gregorio Rizzo 
e Signora Pia Berlucchi

• Viaggio sociale sulla Costa Azzurra

“Cercate sempre di legarvi a coloro che ne sanno più di voi, che agiscono 
meglio di voi e che vedono più chiaro di voi.
Non abbiate paura di mirare in alto. L’amicizia che stabilite potrà riuscir-
vi utile in un momento imprevisto.
L’importante che queste amicizie faranno di voi una persona migliore”.

Dwight David Eisenhower

Presidente Giorgio Turotti 

Past President Luigi Bongiovanni 
1° vice presidente Guido Manica 
2° vice presidente Gianbattista Mauri 

segretario Aurelio Nulli 
tesoriere Ferruccio Lorenzoni 
cerimoniere Adriano Sforzini 
censore Ugo Puntel 

consiglieri Aristide Fortina 
 Alberto Lenzi 
 Alessandro Mossi 
 Gregorio Rizzo 
 Arrigo Varano 

revisori dei conti Franco Benetton 
 Enrico Spagiari 

nuovi soci Elio Adamo 
 Lorenzo Minoni 
 Giovanni Redaelli 

Ricordo in particolare quanto fatto dal nostro Club per il coinvolgimento degli altri Clubs a noi vicini, per 
realizzare la convenzione tra la “Croce Bianca” e l’U.S.S.L.
Si può ben compiere uno sforzo per conoscere altre persone di buona volontà e insieme realizzare attività 
tendenti a migliorare la comunità.
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1984•1985

Gita in Umbria, Assisi.

6° ANNO

Meeting

• Storia delle stampe e incisioni a Brescia (Avv. Sinistri)
• Storia dell’Editoria cattolica bresciana (Avv. Minelli direttore dell’Editrice 

Morcellianae della rivista “Humanitas”, Prof. Marchese Direttore 
generale della “Editrice la scuola”, Don Gibellini responsabile culturale 
della “Editrice Queriniana”)

• Commercio internazionale (Sen. Gianni Prandini)
• Serata dedicata all’operatività del service sulla droga (Don Redento 

Tignonsini)
• Recupero del dialetto bresciano (Sig.ra Elena Alberti Nulli, Prof. Braghini)
• Brescia Calcio (Sig. Baribbi Presidente del Brescia Calcio)
• La sanità nel nostro Paese (Prof. Bonetti, e Avv. Psaro dell’USSL 41)
• Brescia che cambia (Dott. Bresciani e Sig. Sbaraini)

Intermeeting

• La droga: come uscirne (Dott. Bortino giudice, Dr. Zappa Presidente 
della sezione di sorveglianza del Tribunale, Lions Dr. Consigliere, Don 
Redento Tignonsini) con Lions Club Brescia Host

• Contributo concorso per poesie dialettali gruppo amici “Cugianì bressà”

Service principali
• Prevenzione droga. Aiuto alla Comunità di Don Redento Tignonsini 

(Paitone)

Varie

• Serata musicale con il quartetto “Il Leggio”
• Visita della Mostra di Arturo Tosi (Comune di Iseo)
• Viaggio sociale in Umbria

Presidente Gianbattista Mauri 

Past President  Giorgio Turotti 
1° vice presidente  Ugo Puntel 
2° vice presidente  Adriano Sforzini 

segretario  Aurelio Nulli 
tesoriere  Enrico Spagiari 
cerimoniere  Lorenzo Minoni 
censore  Emilio Quaranta 

consiglieri Mario Brambilla 
 Natale Buratti 
 Aristide Fortina 
 Serafino Gnutti 
 Alberto Lenzi 
 Guido Manica 

revisori dei conti Marco Lombardi 
 Aldo Boso 

nuovi soci Sergio Allisiardi 
 Edmondo Andreoli 
 Giulio Arzenton 
 Aldo Boso 
 Guglielmo Imperatori

Ricordo con soddisfazione i meetings e i service sulla “droga”
L’amicizia deve essere vera e per essere tale deve essere pura; personalismi e interessi la inquinano.
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1985•1986

Viaggio sociale in Ungheria. New York.

7° ANNO

Meeting

• Cosa è e come opera il Fondo Ambiente Italiano (Maria Giuseppina 
Archetti)

• I gradini della speranza e della realtà in una lunga vita scientifica e 
professionale (Prof. Mario Piemonte)

• La Chiesa dei Miracoli: arte, storia e situazione attuale (Don Giovanni 
Pini, Mariano Comini Assessore al Comune di Brescia)

• Esperienze di un viaggio in Oriente (Lions Ing. Lorenzo Minoni)
• Attuali orientamenti dell’assistenza psichiatrica (Lions Dr. Manfredo 

Boni, Dr. Giuseppe Bulgarini e Prof. Angelo Cocchi)
• Vita del Lions Club (Lions Aristide Fortina)
• Crisi della famiglia (Mons. Germano Franceschetti, Dr. Francesco De 

Nisco)
• Esperienze di un viaggio negli Stati Uniti (Lions Aurelio Nulli)
• Cultura Italiana in Europa (Prof. Cerri)

Intermeeting

• La famiglia (On. Michelini) con le Lioness del Lions Club Brescia Host

Service principali

• Chiesa di S. Maria dei Miracoli di Brescia e sistemazione della facciata 
(Bruno Passamani, Ass.re Mariano Comini e Ass.re Vasco Frati)

• Contributo economico per missioni in Africa (Don Anderloni)
• Organizzazione gita a “Genova Fiori” per i tossicodipendenti della 

Comunità di Paitone e Sarezzo

Varie

• Viaggio sociale in Ungheria

Presidente  Ugo Puntel

Past President  Gianbattista Mauri 
1° vice presidente  Aristide Fortina 
2° vice presidente  Aurelio Nulli 

segretario  Guglielmo Poloni 
tesoriere  Enrico Spagiari 
cerimoniere  Mario Brambilla 
censore  Serafino Gnutti 

consiglieri Mario Anessi 
 Manfredo Boni 
 Aldo Boso 
 Roberto Massari 
 Lorenzo Minoni 
 Alessandro Mossi 

revisori dei conti Luigi Billone 
 Sergio Allisiardi 

nuovi soci Marziale Bertani 
 Pietro Odolini 
 Luigi Rodella 
 Ansano Baldazzi

Ricordo ciò che è stato promosso e fatto per il recupero della “Chiesa dei Miracoli”, soprattutto a livello di 
Club.
Il Lionismo è anche amicizia fra Lions, per operare e fare operare verso gli altri.
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1986•1987

“Diritti del Cittadino Europeo”.

Il “nucleare oggi”.

8° ANNO

Meeting

• Il “nucleare oggi” (Prof. Bestagno, Ing. Pisacane)
• Viabilità a Brescia (Sen. Padula Sindaco di Brescia; Avv. Buffoni e Prof. 

Gei assessori; Ing. Vitale dell’ACI Roma e Ing. Ventura dell’ACI Brescia)
• Viabilità a Brescia entro le mura venete (Lions Ing. Mossi e Arch. 

Andreoli)
• Il Difensore civico lombardo (Avv. Sasso)

Intermeeting

• Pinacoteca Internazionale dell’età evolutiva - Rezzato (Prof. Cibaldi 
fondatore)

• Diritti del Cittadino Europeo (On. Cassamagnago) tenuto a Milano con i 
clubs di Milano, Varese e Busto Arsizio

Service principali

• Interventi della Cooperativa “Il Solco”, a favore del recupero degli 
psicotici (Dott.ssa Bussolati, Dott. Bulgarini)

• Fondazione Civiltà Bresciana: costituzione di un archivio storico su 
microfilms (iniziativa congiunta con i Clubs Brescia Host e Brescia 
Leonessa)

• Borsa di studio presso il Collegio Borromeo di Pavia (iniziativa comune 
con i Clubs Brescia Host e Brescia Leonessa)

Varie
• Passeggiata ecologica a Magno di Gavardo
• Gita in Etruria

Presidente  Aristide Fortina 

Past President  Ugo Puntel 
1° vice presidente  Aurelio Nulli 
2° vice presidente  Manfredo Boni 
3° vice presidente  Alberto Lenzi 

segretario  Ferruccio Lorenzoni 
tesoriere  Enrico Spagiari 
cerimoniere  Mario Brambilla 
censore  Giorgio Turotti 

consiglieri Marco Lombardi 
 Guido Manica 
 Roberto Massari 
 Lorenzo Minoni 
 Alessandro Mossi 
 Gregorio Rizzo 

revisori dei conti Luigi Billone 
 Sergio Allisiardi 

nuovi soci Giuseppe Morigi 
 Vittorio Cinquini 
 Luigino Gottardi 
 Gianluigi Scalmana 
 Alfio Bernini (transfert)

Ottimamente riuscito il meeting sul “nucleare”, importanti i services come quello a favore della cooperativa 
“Il Solco” per il recupero degli psicotici.
I “services” sono importanti, ma l’influenza che possiamo esercitare sull’opinione pubblica e sulle Autorità è 
inimmaginabile.
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1987•1988

Chamberry Annecy (Francia).

“Carrozzine da gara”.

“Accabus”.

9° ANNO

Meeting

• “L’Uomo e il Dolore” (Prof. Dott. Giacomo Canobbio)
• “La Giustizia in Italia” (Avv. Frigo, Giudice Lisciotto)
• Antiche Monete lombarde nei Musei Civici Bresciani (Lions Luigi 

Rodella)
• La Riforma Istituzionale in Italia (On.le Avv. Ciso Gitti Sottosegretario al 

Tesoro)
• Protezione Civile, rischio sismico, prevenzione ed emergenza (Prof. 

Bertazzi)
• Volontariato a Brescia: AVO, AIDO, Telefono Amico (Laura Peroni, Rag. 

Mario Astori, Arch. Angelo Lazzari)
• Omeopatia medicina alternativa (Dott. Gennarelli)
• Sport come prevenzione - le attrezzature sportive a Brescia - presente e 

futuro (Tonelli assessore Comune di Brescia, Esilio Motta Giornalista)
• Alessandro Bonvicino detto il Moretto (Montagnoli, Prof. Pier Virgilio 

Begni Redona)

Intermeeting

• Intermeeting con Brescia Host, Brescia Leonessa e Brescia Capitolium a 
favore “Polisportiva handicappati di Brescia”

Service principali

• Donato carrozzine da gara per handicappati
• Promosso servizio Hbus (accabus)

Varie

• Viaggio sociale Chamberry Annecy (Francia)

Presidente  Aurelio Nulli 

Past President  Aristide Fortina 
1° vice presidente  Manfredo Boni 
2° vice presidente  Guido Manica 
3° vice presidente  Mario Brambilla 

segretario  Ferruccio Lorenzoni 
tesoriere  Enrico Spagiari 
cerimoniere  Alessandro Mossi 
censore  Aldo Boso 

consiglieri Edmondo Andreoli 
 Mario Anessi 
 Franco Benetton 
 Lorenzo Minoni 
 Emilio Noventa 
 Guglielmo Poloni 

revisori dei conti Ansano Baldazzi 
 Roberto Orizio 

nuovi soci Pier Arturo Ziletti

Ritengo positiva l’iniziativa del Club verso i bisogni degli handicappati operata attraverso 
l’intermeeting con i Clubs Brescia Host, Brescia Leonessa e Brescia Capitolium.
Spesso si scopre che i grandi valori stanno dove meno ci si aspetta di trovarli.
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1988•1989

Visita in Olanda.

Charter Night.

“Origine storica del Castello di Brescia”.

10° ANNO

Meeting

• Origine storica del Castello di Brescia (Prof. Nardini)
• Visita guidata della mostra del “Moretto”
• Presentazione di diapositive relative a viaggi in Islanda ed Australia 

(Lions Brambilla, Fortina, Andreoli, Gallinari)
• Andamento ristrutturazione Chiesa dei Miracoli (Assessore Comini, 

Dott. Passamani, Dr. Manfredi)
• Concerto nella Chiesa dei Miracoli con l’esecuzione di giovani promesse 

del Conservatorio di Brescia
• I problemi dell’“Angiosclerosi” (Prof. Giustina, Dr. Tiberio)
• Centomiglia velica del Lago di Garda (Ing. Damiani, Sig. Mainardi)
• La lotta alla droga (Gen Vannucchi, Col. Tafuro, Prefetto Miceli)
• Controllo della purezza dell’acqua dalle Alpi al Po – i laghi alpini 

bresciani (Sig.ra Adele Covi Maggi segretaria esecutiva Dipartimento 
Ecologia e Ambiente, Sig. Solina alpinista)

• Viaggio sociale in Olanda per ammirare la fioritura dei tulipani.
• Viaggio a Grenoble propedeutico ad un futuro gemellaggio

Intermeeting

• Biogenetica (esponenti Fondazione Golgi) con il Lions Club Brescia 
Leonessa

Service principali

• Contributo operazione piccolo Alessandro
• Donazione all’Istituto Ranzetti di una grande Enciclopedia De Agostini
• Reperimento fondi per il restauro della Chiesa dei Miracoli (contributo 

CARIPLO)
• Consegna di benemerenza per l’impegno sul problema della droga 

presso il Circolo Ufficiali al Nucleo Operativo Antidroga Carabinieri di 
Brescia

• Contributo assieme ad altri Lions Club Bresciani per il potenziamento 
strutture edificio Valledrane

• Contributo “V Concorso di poesia dialettale bresciana” organizzato dal 
gruppo amicizia “Cugianì bressà”

Presidente  Mario Brambilla 

Past President  Aurelio Nulli 
1° vice presidente  Alessandro Mossi 
2° vice presidente  Marco Lombardi 
3° vice presidente  Mario Anessi 

segretario  Roberto Orizio 
tesoriere  Manfredo Boni 
cerimoniere  Aldo Boso 
censore  Aristide Fortina 

consiglieri Edmondo Andreoli 
 Giulio Arzenton 
 Franco Benetton
 Luigi Billone 
 Vittorio Cinquini
 Enrico Spagiari 

revisori dei conti Ansano Baldazzi 
 Guglielmo Imperatori

E’ stato l’anno della decima charter. E’ stata realizzata la pubblicazione delle attività e dei service 
svolti nei primi dieci anni del Club. Durante la cerimonia della charter alla presenza di tutti i soci, 
dei Presidenti dei Lions Club di Brescia e Provincia e degli officer distrettuali è stata consegnata una 
medaglia ricordo a tutti i past President.
Sono iniziati i primi rapporti con il Lions Club Grenoble Olympique (Francia) in vista del futuro 
gemellaggio. 
Fu una grande sorpresa constatare l’aiuto e la simpatia di cui sono stato oggetto da parte dei miei 
amici-soci nell’anno della mia Presidenza. Di questo sono a loro moto grato, perché in quel momento 
ne avevo veramente bisogno.
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1989•1990

Viaggio in Andalusia.

Un’opera di “Savoldo”. Ingresso e permanenza in Italia 
degli extracomunitari”.

“Agricoltura oggi”.

11° ANNO

Meeting

• Importanza e valore culturale dell’istituzione di un liceo musicale a 
Brescia (D.ssa Anna Lonardi docente di Pedagogia al Conservatorio 
di Brescia, Prof. Ignazio Bogna docente di violino al consevatorio di 
Brescia)

• Agricoltura oggi (Dott. Francesco Bettoni Presidente Unione Agricoltori 
di Brescia, Dott. Luciano Mondini redattore economico CORSERA e Sole 
24 ore)

• Nuovo codice di procedura penale (Dott. Eugenio Villante Procuratore 
della Repubblica presso la Pretura)

• Ingresso e permanenza in Italia degli extracomunitari (Padre Zonta 
delegato vescovile di emigranti, Dott. Bersini Funzionario Governativo)

• Presentazione Associazione Volontari CROCE VERDE
• Assetto urbanistico a Brescia (Avv. Innocenzo Gorlani assessore all’urba-

nistica di Brescia)
• Tutela del consumatore (on. Guglielmo Castagnetti sottosegretario 

Ministero dell’Industria)
• Servizio militare di leva (Gen. Antonino Mozzicato Comandante della 

Brigata di Brescia)
• Visita alla mostra del pittore Savoldo
• Presentazione dell’Istituto di recupero audiolesi di Brescia

Varie

•	Viaggio	sociale	in	Andalusia
•	Visita	alla	mostra	del	pittore	Savoldo

Presidente  Alessandro Mossi 

Past President  Mario Brambilla 
1° vice presidente  Marco Lombardi 
2° vice presidente  Mario Anessi 
3° vice presidente  Enrico Spagiari 

segretario  Aristide Fortina 
tesoriere  Manfredo Boni 
cerimoniere  Edmondo Andreoli 
censore  Giorgio Turotti 

consiglieri Elio Adamo 
 Ansano Baldazzi 
 Aldo Boso 
 Luigino Gottardi 
 Guglielmo Imperatori 
 Emilio Quaranta 

revisori dei conti Alfio Bernini 
 Gian Luigi Scalmana 

nuovi soci Antonio Cristini 
 Gianfranco Masserdotti 
 Giorgio Rizzo 
 Maurizio Ventura 

E’ stato un anno caratterizzato da avvenimenti che hanno contribuito a cementare l’amicizia tra i 
soci e con altri club.
E’ stato perfezionato il gemellaggio con il Lions Club Grenoble Olympique. Gli amici francesi, 
durante la loro permanenza per qualche giorno a Brescia, sono stati ospitati a gruppi da famiglie di 
nostri soci. In loro onore è stata organizzata una serata di gala indimenticabile presso il Park Hotel 
Cà Noa alla presenza delle maggiori autorità lionistiche distrettuali. E’ stato organizzato un viaggio 
in Andalusia (Spagna) visitando città incantevoli Granada, Cordoba, Siviglia. Un numeroso gruppo 
di soci con le loro signore hanno partecipato. E’ stata una piacevole e spensierata settimana che ha 
favorito il formarsi di nuove amicizie.
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1990•1991

Castello Beranger a Sassenage (Francia).

Riccardo Orizio. “Bangladesh”.

Ing. Liborio Ribaudo. “Ambiente e qualità della vita”.

Ennio Castellani. “Il pensiero moderno”.

Prof. Mario Calvi. “Evoluzioni sociali degli italiani e dei 
bresciani.

Silvana Tarantola - venditrice di cultura - in occasione del 
meeting “Il Bresciano lettore”.

12° ANNO

Meeting

• Cammini di liberazione: storia di giovani (Ing. Luciano Silveri)
• Microcriminalità e degrado sociale a Brescia (Dr. Plantone Questore di 

Brescia, Dr. Giuseppe Zappa, Dr. Villante)
• Problemi della viabilità a Brescia (Lions Dr. Vittorio Cinquini, Com. 

Antonio Bufano, Dr. Maurizio Ventura)
• Ambiente e qualità della vita (Ing. Liborio Ribaudo esperto nel settore, 

ha guidato l’Azienda Servizi Municipalizzati di Bergamo)
• Le grandi correnti del pensiero moderno e la loro influenza sul costume 

e sulla moda (Ennio Castellani stilista)
• Il Bresciano lettore (Silvana Tarantola “venditrice di cultura”, Ing. Enzo 

Bresciani scrittore dialettale bresciano)
• ECO 90 - La risposta dell’industria bresciana all’emergenza ecologica 

(geom. Eugenio Bodini Presidente AIB, Dr. Salvatore D’Erasmo Vice 
presidente AIB)

• Evoluzione attuale degli atteggiamenti sociali degli italiani e dei bresciani 
in particolare (Prof. Mario Calvi sociologo)

• Relazione sul Bangladesh (Dr. Riccardo Orizio)

Intermeetig

• Visita del Governatore assieme al Brescia Host, Brescia Capitolium, 
Brescia Vittoria Alata, Leo Club Brescia Host

Service Principali

• Contributo alla “scuola parificata di rieducazione audiofonica” delle 
Suore Canossiane di Mompiano (BS)

• Contributo alla pubblicazione NONSOLOSPORT edito dalla Poligrafica 
Bresciana handicappati

• Contributo Don Bedussi
• Debutto bresciano dell’orchestra da camera “Juvenilia” diretta da 

Giacomo Puritano

Varie

• Viaggio a Grenoble per la cerimonia ufficiale del gemellaggio con il Lions 
Club Grenoble Olympique

Presidente  Marco Lombardi 

Past President  Alessandro Mossi 
1° vice presidente  Mario Anessi 
2° vice presidente  Enrico Spagiari 
3° vice presidente  Roberto Orizio 

segretario  Ugo Puntel 
tesoriere  Manfredo Boni 
cerimoniere  Ansano Baldazzi 
censore  Gianbattista Mauri 

consiglieri Elio Adamo 
 Aldo Boso 
 Vittorio Cinquini 
 Guglielmo Imperatori 
 Luigi Rodella 
 Adriano Sforzini 

revisori dei conti Gian Luigi Scalmana 
 Roberto Massari

Nel mese di settembre 1990 a Sassenage (Francia) si è concluso il gemellaggio con il Lions Club 
Olympique di Grenoble iniziato dai Presidenti che mi hanno preceduto. La cerimonia ufficiale 
di gemellaggio al suono dei corni ha rivelato un rapporto festoso e bene augurante per gli anni 
futuri.
L’esperienza di leadership che la Presidenza impone apre una prospettiva non prima immaginabile 
di rapporti umani e lionistici, nonché delle dinamiche interne del Club, ponendo al Presidente 
alquanti e vari problemi. 



42 43

“

”

1991•1992

Passaggio della campana.

“Viaggio in Turchia”.

13° ANNO

Meeting
• Miodistrofia (Prof. Scarlato di Milano, Prof. Bertoli Presidente UILDM di 

Brescia, Dr. Ambrosio Presidente Tribunale dei Minori di Brescia)
• La situazione in Russia nel dopo-golpe (Vladimir Stupiscin Console 

generale dell’Unione Sovietica)
• Scuderia Italia (Giuseppe Lucchini proprietario della scuderia, Vittorio 

Palazzoni Presidente della scuderia, Ramazini team manager, Costantino 
Franchi organizzatore gara Mille Miglia storica, Quaggiotti Cesare 
Presidente del Panathlon)

• Serena discussione sul dopo elezioni e sulle ripercussioni a Brescia e in 
Lombardia (On. Vito Gnutti)

• Il nuovo codice della strada (Col. Guido Giuliani comandante dei Vigili 
Urbani di Brescia e componente del Comitato preposto alla stesura del 
nuovo Codice della Strada)

• Donna oggi - La professione al femminile, incontro avvenuto presso il 
Circolo del Teatro (Pia Berluccchi Rizzo, Emanuela Palazzani Costanzo, 
Valentina Montini Spandrio e Giancarla Landriscina Rognoni)

Intermeeting
• L’uomo e l’energia (Ing. G. Maria Pellò membro Consiglio di 

amministrazione ENEL) con L.C. Brescia Host, Brescia Leonessa, Brescia 
Vittoria Alata e Leo Host

• Enciclica “Centesimus annus di S.S. Giovanni Paolo II (Don Giacomo Canobio 
teologo, Geom. Eugenio Bodini presidente AIB , on. Mario Fappani assessore 
regione Lombardia, Pietro Imberti sindacalista) con L.C. Brescia Vittoria Alata

•Visita del Governatore assieme a Lions Club Brescia Host e Leo Host 

Service principali
• Partecipazione guidata TELETHON. Due serate con partecipazioni 

qualificate di studio della distrofia muscolare.
• Contributi e rapporto con associazioni interessate a questo importante 

settore: UILDM, ANFAS ecc
• Contributo Associazione Marchini
• Partecipazione vita interclub e a service distrettuali
• Conclusione service ACCABUS
• Aiuto alla popolazione Jugoslava

Varie
• Visita guidata alle Icone Bizantine e Russe esposte in Palazzo Martinengo
• Viaggio sociale in Capadocia (Turchia)
• Viaggio Venezia con i soci del Lions Club gemello Grenoble Olympique
• Gita a Cavriana (MN) con visita Villa Mira e la Pieve

Presidente  Mario Anessi 

Past President  Marco Lombardi 
1° vice presidente  Enrico Spagiari 
2° vice presidente  Roberto Orizio 
3° vice presidente  Vittorio Cinquini 

segretario  Ugo Puntel 
tesoriere  Ansano Baldazzi 
cerimoniere  Luigi Rodella 
censore  Ferruccio Lorenzoni 

consiglieri Alfio Bernini 
 Aristide Fortina 
 Guido Manica 
 Gianfranco Masserdotti 
 Emilio Quaranta 
 Maurizio Ventura 

revisori dei conti Edmondo Andreoli 
 Luigi Billone 

nuovi soci Contardo Bettari 
 (transfert)
 Antonio Bufano 
 (transfert)
 Eugenio Contarelli 

Ricordo in particolare le serate di studio sulle malattie genetiche, specificamente le distrofie 
muscolari e il difficile inserimento nella vita normale per le persone tetraplegiche.
E’ stato favorito il coinvolgimento delle nostre signore con una loro maggiore partecipazione alle 
nostre serate.
Sono stati intensificati i rapporti con il club gemello Grenoble Olympique
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1992•1993

Due opere surrealiste: Mirò (a sinistra) e Magritte.

Viaggio a Nizza.

Viaggio in Russia.

14° ANNO

Meeting

• La tossicodipendenza: la Comunità di Paitone di Don R. Tignonsini 
(Lions Aurelio Nulli)

• Dal realismo al surrealismo nel nostro secolo (Lions Jean François 
Rodriguez)

• Sistema elettorale maggioritario e proporzionale (Avv. Gorlani)
• Esame dello Statuto del Comune di Brescia (Dr. Paolo Corsini Sindaco di 

Brescia)
• Presentazione del nostro service: ACCABUS (Sig. Corbelli assessore 

ai servizi Sociali, Sig. Boninsegna ex Sindaco di Brescia, Sig.ra Gobetta 
Gloria presidente della P.H.B.)

• Il nuovo codice della strada (Lions col. Antonio Bufano Comandante 
Polstrada)

• L’adozione (Dr. Ambrosio Presidente del Tribunale dei Minori di 
Brescia)

• Il sistema politico Nazionale e Locale (Lions Dr. Manfredo Boni)
• L’Islam (coordinatore Dr. Maurizio Ventura)

Intermeeting

• Visita del Governatore assieme ai Lions Club Brescia Vittoria Alata, 
Brescia Leonessa

Service principali

• Prosieguo servizio ACCABUS
• Definizione e costituzione della Borsa di Studio Lions Club Brescia 

Cidneo (Serafino Gnutti)

Varie

• Gita sociale in Russia
• Viaggio a Nizza e incontro con i soci del Lions Club gemello Grenoble 

Olympique

Presidente  Enrico Spagiari 

Past President  Mario Anessi 
1° vice presidente  Roberto Orizio 
2° vice presidente  Vittorio Cinquini 
3° vice presidente  Aldo Boso 

segretario  Aurelio Nulli 
tesoriere  Ansano Baldazzi 
cerimoniere  Luigi Rodella 
censore  Alessandro Mossi 

consiglieri Antonio Cristini 
 Luigino Gottardi 
 Gianfranco Masserdotti 
 Giorgio Turotti 
 Maurizio Ventura 
 Pier Arturo Ziletti 

revisori dei conti Edmondo Andreoli 
 Luigi Billone 

nuovi soci Carlo Festa 
 Alessandro Zecca

Il ricordo del mio anno di Presidenza è segnato dalla tragica scomparsa del socio Serafino Gnutti con 
la contestuale nascita della nostra Borsa di Studio a lui intestata.
Il viaggio in Russia, l’incontro a Nizza con il Club gemello Olympique di Grenoble, la sensibilizzazione 
per l’ACCABUS nonché il meeting con le persone di colore sulla religione islamica hanno 
contrassegnato la vita del Club in questo periodo.
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1993•1994

Fondazione “Ugo da Como”.

15° ANNO

Meeting

• Approvazione regolamento Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo ( 
Serafino Gnutti)

• Presentazione service internazionale “Sigh First” (Sig. Roselli 
Coordinatore Distrettuale, Sig. Mattioli)

• Trapianto di midollo osseo (Dr. Izzi responsabile sezione autonoma di 
ematologia Spedali Civili di Brescia, Gen. Lirussi Presidente della FAEL)

• Biblioteche e musei a Brescia (Dr. A. Pirola Direttore Biblioteca di Brescia, 
D.ssa A. Stradiotti direttore Civici Musei)

• Progetto Radici Alberato (Prof. F. Spinelli Docente di Economia politica, 
Prof. O. Nuccio Docente di Storia delle dottrine economiche Università 
Sapienza di Roma)

• Giovani nella strada e nella scuola (Lions Col. Antonio Bufano 
Comandante Polstrada, E. Andreoli Preside ITIS)

Intermeeting

• Minori mendicanti: nuovi schiavi? (Dr. Sacchetti Procuratore presso il 
Tribunale dei minorenni di Brescia, suor Paola delle Ancelle della Carità, 
moderatore Dr. E. Quaranta)

Service principali

• Contributo service internazionale “SIGH FIRST”
• Contributo Fondazione Ugo da Como
• Contributo Unione Italiana Ciechi – Gruppo sportivo Brixia U.C.
• Contributo FAEL Associazione Familiari ed Amici per la lotta contro la 

Leucemia
• Contributo Suor Paola per l’attività di assistenza ai bambini dei nomadi 

(Casa Gabriella)
• Service d’opinione: accattonaggio giovanile

Varie

• Visita guidata Museo Fondazione Ugo da Como e dell’accademia 
musicale Paolo Chimeri

Presidente  Roberto Orizio 

Past President  Enrico Spagiari 
1° vice presidente  Vittorio Cinquini 
2° vice presidente  Aldo Boso 
3° vice presidente  Ansano Baldazzi 

segretario  Luigino Gottardi 
tesoriere  Eugenio Contarelli 
cerimoniere  Antonio Cristini 
censore  Guido Manica 

consiglieri Aristide Fortina 
 Manfredo Boni 
 Mario Brambilla 
 Gianfranco Masserdotti 
 Gregorio Rizzo 
 Maurizio Ventura 

revisori dei conti Contardo Bettari 
 Ugo Puntel 

nuovi soci Jean François Rodriguez

E’ stato iniziato il service pluriennale Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo (in ricordo della 
prematura e drammatica scomparsa del nostro socio Serafino Gnutti) definendo le modalità di 
assegnazione ed il regolamento grazie al fattivo interessamento del socio Edmondo Andreoli.
Con particolare interesse ricordo la serata dedicata allo sfruttamento dei bambini. Fu un intermeeting 
con tante autorità, tutte d’accordo su tutto, però ancora oggi se guardiamo sulle strade.…….. Noi 
Lions dobbiamo impegnarci al massimo per influenzare più concretamente l’opinione pubblica e le 
autorità preposte.
Vorrei concludere con un flash ricordando delle identificazioni d’essere Lions quella che più mi sta 
a cuore “essere considerati una persona per bene”.
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1994•1995

Giustizia e informazione.

Termovalorizzatore.

16° ANNO

Meeting

• La Fondazione Romano Romanini e la musica a Brescia (maestro Mario 
Conter Presidente della Fondazione Romanini)

• Ecologia e ambiente (Ing. Bonomo progettista di impianti di smaltimento 
rifiuti domestici)

• Storia dell’arte a Brescia (Sig.ra Anna Adani Vice presidente associazione 
Artisti Bresciani, Dr. F. Lorenzi giornalista, Sig. Galizioli pittore)

• Giustiza e Informazione (Avv. Frigo Avvocatura penale, Dr Ascioni 
Sostituto Procuratore, D.ssa Andreoli giornalista della rivsta “Panorama”, 
Dr. A. Franceschetti capo redattore Giornale di Brescia)

• Brescia illetterata (Prof. Piero Gibellini Docente di letteratura Italiana 
presso l’Università di Trieste)

• “Musica nel Chiostro della Moria” n. 3 concerti pomeridiani di 
musica classica, esecutori giovani strumentisti diplomati ed allievi del 
Conservatorio di Brescia e di Grenoble (Francia)

• AIDO - trapianto di organi e cultura della donazione (Sig Lino Lovo 
Vice Presiddente Nazionale AIDO, Dr. Alessandro Signorini Direttore 
Sanitario Spedali Civili di Brescia, Prof Don Carlo Bresciani Docente 
teologia morale Università Cattolica di Brescia)

Service principali

• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo 
• Contributo Fondazione Romanini
• Contributo alluvione in Piemonte
• Contributo suor Paola (assistenza ai bambini Rom)
• Contributo Musica nel Chiostro della Memoria

Varie

• Viaggio sociale a Firenze incontro con il Lions Club gemello Grenoble 
Olympique 

• Visita alla Galleria d’arte Moderna e Contempranea “Ricci Oddi” a 
Piacenza (guidati da Don Stefano Fugazza direttore della galleria)

Presidente  Vittorio Cinquini 

Past President  Roberto Orizio 
1° vice presidente  Aldo Boso 
2° vice presidente  Ansano Baldazzi 
3° vice presidente  Manfredo Boni 

segretario  Contardo Bettari 
tesoriere  Eugenio Contarelli 
cerimoniere  Antonio Cristini 
censore  Antonio Bufano 

consiglieri Guido Manica 
 Gianfranco Masserdotti 
 Jean François Rodriguez 
 Adriano Sforzini 

revisori dei conti Giorgio Rizzo
 Guglielmo Imperatori

L’attività dell’anno sociale si è sviluppata principalmente in tre direzioni: musica, ecologia, informazione e giusti-
zia. Con la collaborazione del Presidente maestro Mario Conter della Fondazione Romanini, abbiamo realizzato 
un service di grande successo conclusosi con l’audizione di allievi di eccellenza dell’Istituto musicale Venturi.
E’stato presentato il progetto di un impianto per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani mediante termovaloriz-
zatore in fase di realizzazione a Brescia. Il Club ha inteso così sensibilizzare l’opinione pubblica e le Istituzioni 
sul tema del termovalorizzatore e le molte problematiche connesse.
E’ stato realizzato un dibattito pubblico sul quesito: l’informazione deve o meno porsi dei limiti quando si oc-
cupa di giustizia o meglio di giudicandi? In altri termini il diritto all’informazione può prevalere sulla privacy 
dell’individuo?
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1995•1996

Clay Ragazzoni.

Concerto in collaborazione con il Grenobe Olympique.

Viaggio in Savoia.

17° ANNO

Meeting

• Balcani oggi (Dr. Riccardo Orizio giornalista editorialista del Corriere 
della sera, Prof. Giancarlo Piovanelli storico e Docente all’Università 
Cattolica)

• Giustizia oggi (Lions Emilio Quaranta)
• Difensore civico e Circoscrizione (Prof. E. Crippa difensore civico, Sig. 

Arzenton Presidente IX circoscrizione Comune di Brescia)
• Citycard e borsellino elettronico (Dr. Salvatore Cusmai dirigente del CED 

del Comune di Brescia. Ing. Galasso responsabile del Piano e CED delle 
Aziende Municipalizzate di Brescia)

• Metrobus o tram a Brescia (Ing. Capra Presidente ASM di Brescia, Lions 
Ing. Vittorio Cinquini)

Intermeeting

• Aeroporto di Montichiari (Prof. Porteri Preside facoltà di Economia e 
Commercio dell’Università di Brescia, Dr. Bettoni Presidente Camera di 
Commercio di Brescia)

• Sport e handicap (Clay Ragazzoni ex pilota di F1, Dr. Luca Pancani 
Presidente dei diritti della persona)

Service principali

• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo 
• Service Musicale-Culturale rivolto ai giovani concertisti e a studenti 

di livello professionistico con l’assegnazione di due Borse di Studio 
attraverso la Fondazione Romanini

• Contributo invalidi dello sport
• Organizzazione di due concerti in collaborazione con il Lions Club 

gemello Olympique di Grenoble

Varie

• Viaggio in Savoia con i soci del Lions Club gemello Grenoble Olympique 
durante il quale è stato fatto contemporaneamente il passaggio della 
campana

Presidente  Aldo Boso 

Past President  Vittorio Cinquini 
1° vice presidente  Ansano Baldazzi 
2° vice presidente  Manfredo Boni 
3° vice presidente  Edmondo Andreoli 

segretario  Contardo Bettari 
tesoriere  Eugenio Contarelli 
cerimoniere  Mario Brambilla 
censore  Emilio Quaranta 

consiglieri Giulio Arzenton 
 Roberto Massari 
 Lorenzo Minoni 
 Jean François Rodriguez 
 Adriano Sforzini 

revisori dei conti Giorgio Rizzo 
 Alessandro Zecca 

nuovi soci Giuseppe Bulgarini
 (transfert)
 Giovanbattista Calini
 (trasfert)
 Claudio Lonati 
 (transfert)
 Salvatore Cusmai 

Mi resta un ricordo di tutte le piacevoli opportunità e l’onore , con l’onere, di essere stato il Presidente 
di un Club tanto vitale e spumeggiante di iniziative. Ho perseguito l’obiettivo, solo parzialmente 
raggiunto, del recupero sostanziale dei valori lionistici, sia a livello distrettuale che nel club stesso.
Resto convinto che il maggior valore sia l’arricchimento amicale , umano e sociale che deriva dal 
perseguimento di medesimi ideali attraverso i quali poter incidere con l’esempio allo sviluppo 
dell’uomo in questa tormentata società ammalata di fretta e superficialità.
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1996•1997

Gita sociale a Napoli e a Caserta. 
A sinistra l’interno della casa a 
Cimitile del socio Alberto Lenzi, 
che ha ospitato i soci del Club.

18° ANNO

Meeting

• L’Egitto storia e cultura (Don Renato Laffranchi)
• Dallo stato sociale alla società solidale (Lions Ferruccio Lorenzoni)
• Futuro riordino della Sanità nella Provincia di Brescia (Dr. Lucio 

Mastromatteo commissario straordinario USL 18, moderatore Lions Dr. 
Giuseppe Bulgarini)

• Lo scompenso cardiaco: il trapianto e le possibili alternative (Prof. Ottavio 
Alfieri primario divisione di cardiochirurgia Ospedale S. Raffaele di 
Milano)

• Il Generale, la Bandiera e la Triplice Alleanza (Lions Avv. Marcello 
Berlucchi)

• Piazza Vittoria tra cultura storia e realtà urbanistica (Ing. Franco Robecchi)
• Brescia sportiva: realtà e prospettive (Sig. Dorcelli Presidente Panathlon, 

Sig. Schiuntu general manager Colmark Volley)

Intermeeting

• Flussi migratori: risvolti sociali, economici e religiosi (Dr. Paolo Granzotto, 
Mons. Nolli, Sig.ra Taglietti Presidente consulta stazione ferroviaria)

• Convegno: al crepuscolo delle ideologie. I grandi e antichi valori della 
solidarietà e della tolleranza per una migliore convivenza pluralistica 
e per uno stato al servizio della persona umana (moderatore Nuccio 
Fava) 

Service principali

• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo 
• Service distrettuale Cani guida

Varie

• Viaggi culturali a Bologna, Parma e Napoli
• Il passaggio della campana di inizio e fine anno sociale è stato fatto 

contemporaneamente e unitamente agli amici del Lions Club gemello 
Grenoble Olympique

Presidente  Ansano Baldazzi 

Past President  Aldo Boso 
1° vice presidente  Manfredo Boni 
2° vice presidente  Edmondo Andreoli 
3° vice presidente  Alberto Lenzi 

segretario  Luigino Gottardi 
tesoriere  Eugenio Contarelli 
cerimoniere  Giorgio Rizzo 
censore  Alessandro Mossi 

consiglieri Elio Adamo 
 Giulio Arzenton 
 Giuseppe Bulgarini 
 Roberto Massari 
 Ugo Puntel 
 Jean François Rodriguez 
 Adriano Sforzini 

revisori dei conti Gianbattista Calini 
 Guido Manica

“Che bella gente! Che bel Club!” Con queste parole dette dal proprietario del Grand Hotel di Gardone 
Riviera la sera del passaggio della campana, si è concluso l’anno della mia Presidenza.
Il mio anno sociale è proseguito piacevolmente con meeting importanti e con alcune gite (Bologna, 
Parma, Napoli) che, con la doverosa copertura culturale, hanno allietato sia lo spirito che il corpo.
Che bell’anno! Quanta ansia, quanta emozione, quanto orgoglio, quanta nostalgia.
Il mio anno sociale è stato impostato specialmente sull’amicizia e gradirei essere ricordato come “un 
Presidente che ha fatto bene il suo dovere”
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1997•1998

Terremoto in Umbria.

19° ANNO

Meeting
• Le linee programmatiche per la formazione del Piano Regolatore e Ge-

nerale della Città di Brescia (Dr. Marino Cadeddu assessore all’urbanistica 
del Comune di Brescia, Dr. Roberto Moreni capo ripartizione del settore 
urbanistico di Brescia)

• Nuove frontiere dell’uomo: lo spazio (D.ssa Maria Barbara Negri)
• Santa Giulia: museo della città – Brescia la città di Desiderio (Dr. Giovanni 

Tortelli coordinatore e direttore di tutti i lavori inerenti l’allestimento 
museale di S. Giulia, D.ssa Clara Stella Ispettrice dei Civici Musei – 
settore archeologico)

• La genesi della barzelletta (Dr. Egidio Bonomi giornalista scrittore)
• Due realtà di Azioni Sociali Bresciane: cooperativa Pellicano assistenza 

domiciliare ad anziani disabili, Cooperativa Elefanti Volanti iniziativa 
sociale verso i giovani disadattati (D.ssa Giovanna Bussolati Assessore 
ai servizi sociali del Comune di Brescia, Sig.ra Caterina Lazzari Direttrice 
Cooperativa Pellicano, Sig.ra Gisella Pricoco Direttrice Cooperativa 
Elefanti Volanti

• L’impatto della moneta unica europea (EURO) nella realtà italiana 
(Prof. F. Spinelli ordinario presso la facoltà di Economia Commercio 
dell’Università di Brescia)

• La giustizia fra il passato e il futuro (Dr. Oscar Bonavitacola Presidente 
del Tribunale di Brescia, Lions Emilio Quaranta)

• Il sistema formativo bresciano fra i nuovi bisogni del mondo del lavoro 
e le aspettative dei giovani (prof. Achille Fornasini Consigliere delegato 
ISFOR 2000 )

Intermeeting
• Tavola rotonda: La Costituzione della Repubblica Italiana ieri – domani 

(Prof. Conso e Prof. Caianiello Giudici Costituzionali) con tutti i Lions 
Club bresciani

Service principali
• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo
• Partecipazione alla convenzione di assistenza domiciliare di anziani disabili
• Fornitura di strumenti audiovisivi alla Cooperativa Elefanti Volanti
• Contributo service: cani guida, terremotati di Umbria e Marche
• Service d’opinione la Costituzione della Repubblica Italiana ieri e domani

Varie
• Visita guidata “Espressionismo tedesco 1909-1923 - arte e società” - 

Palazzo Grassi a Venezia e “Venezia tra Stato e mito” - Fondazione Cini

Presidente  Manfredo Boni 

Past President  Ansano Baldazzi 
1° vice presidente  Edmondo Andreoli 
2° vice presidente  Alberto Lenzi 
3° vice presidente  Lorenzo Minoni 

segretario  Gianfranco Masserdotti 
tesoriere  Enrico Spagiari 
cerimoniere  Antonio Cristini 
censore  Gianbattista Mauri 

consiglieri Elio Adamo 
 Marco Lombardi 
 Aurelio Nulli 
 Gregorio Rizzo 
 Jean François Rodriguez 
 Adriano Sforzini 

revisori dei conti Gianbattista Calini 
 Gian Carlo Festa 

nuovi soci Massimo Damiani 
 Lucio Mastromatteo 
 Biagio Troianiello

Nell’anno sociale il filo conduttore delle iniziative e del programma condiviso ha fatto soprattutto 
riferimento alla riaffermazione dei principi di buona cittadinanza e di buon governo (doveri e diritti 
di ognuno) ed ha cercato di riproporre come obiettivo il bene civico, culturale e sociale della nostra 
città. Vi sono stati numerosi incontri con personaggi pubblici locali sui vari temi della vita cittadina 
e le relazioni erano riferite agli interventi e progetti in fase di realizzazione che dovevano cambiare 
la nostra città. L’anno va anche ricordato per la realizzazione della prestigiosa tavola rotonda sulla 
Costituzione Italiana in occasione del cinquantenario della sua promulgazione. Un particolare 
ricordo all’allora delegato di zona ing. Folco Facchini che rese possibile questa manifestazione col 
suo fattivo impegno e generosità.
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1998•1999

New Age.

Millenium bug.

Duomo di Cremona.

Viaggio in Alsazia

20° ANNO

Meeting

• Millenium bug: quali conseguenze sui sistemi informatici dei nostri tempi 
(Lions M. Damiani informatico titolare della Software srl di Brescia, Dr. 
L. Mastromatteo direttore generale degli Spedali Civili di Brescia, Dr. F. 
Gabelli responsabile dei sistemi informatici dell’Azienda Ospedaliera)

• Tra Est ed Ovest una emergenza continua (Don Mario Neva)
• Approvazione definitiva dello Statuto del Club
• Progetto telemedicina: …quando la necessità locale diventa modello 

nazionale (Dr. Fulvio Glisenti direttore del ”Boario Home Care 
Telemedicine”), …che finalmente ci sia qualche cosa di nuovo (Dr. 
Maurizio Volterrani primario di Cardiologia Riabilitativa dell’Ospedale 
Chiarenzi di Zevio)

• New age, next age ed altre sigle: coscienza individuale di nuove 
spiritualità o sfruttamento delle debolezze umane per fini di lucro o 
inconfessabili? (Don Oliviero Faustinoni direttore del Centro Studi, 
Ricerca ed Ascolto sulle sette e movimenti religiosi alternativi), D.ssa 
Ileana Montini Negretti psicologa e psicoterapeuta)

• Assistenza per la strada ai tossicodipendenti (Lions Giuseppe Bulgarini)

Intermeeting

• Europa: gigante economico, nano politico (Prof. Roberto Chiarini 
giornalista, studioso e professore ordinario dell’Università di Milano)

Service principali

• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo
• Contributo di aiuto alla popolazione della Yugoslavia devastata dalla 

guerra 
• Assistenza per la strada ai tossicodipendenti 

Varie

• Visita guidata al complesso monumentale e archeologico di Santa Giulia
• Viaggio in Alsazia con il Lions Club Olympique di Grenoble
• Passeggiata in Cremona, visita del Duomo e della Mostra del Breughel

Presidente  Edmondo Andreoli 

Past President  Manfredo Boni 
1° vice presidente  Lorenzo Minoni 
2° vice presidente  Gianfranco Masserdotti 
3° vice presidente  Jean François Rodriguez 

segretario  Eugenio Contarelli 
tesoriere  Enrico Spagiari 
cerimoniere  Alessandro Mossi 
censore  Guido Manica 

consiglieri Mario Anessi 
 Franco Benetton 
 Giuseppe Bulgarini 
 Emilio Noventa 

revisori dei conti Gianbattista Calini 
 Gian Carlo Festa 

nuovi soci Mario Franzini 

Quando fui designato per la carica di terzo vice presidente, il mio pensiero fu “c’è molto tempo 
prima di … per cui rimandiamo preoccupazioni e problemi, ho il tempo per imparare”
Quando poi è arrivato “il momento giusto” non ero affatto “imparato e pronto”, ero idealmente 
pervaso da sogni e dalla speranza di dare il meglio.
La mia idea principale era quella di caratterizzare l’annata dedicandola principalmente all’Ambiente 
e alla Natura in modo da viverli gioiosamente coi soci e col Club secondo la successione delle stagioni 
e dei colori, calibrando su questi i temi dei meeting, le passeggiate, le attività all’aperto; con qualche 
rimpianto per non essere riuscito a dare di più, come sempre in un baleno, è arrivato il passaggio 
della campana.
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1999•2000

Mille Miglia.

Visita al termovalorizzatore con i soci del 
LC Grenoble Olympique.

In Piazza Duomo.

Viaggio in Giordania.

21° ANNO

Meeting

• Novità gemmologiche ( Dr. Gallinari gemmologo e naturalista)
• Tendenze socio-culturali del terzo millennio (Dr. Paolo Bragozzi Direttore 

Generale di un importante gruppo multinazionale)
• Sicurezza a Brescia (T. Zana giornalista del Giornale di Brescia)
• L’organizzazione della protezione civile a Brescia (Lions Gen. Luigino 

Gottardi)
• Il vaccino antinfluenzale: origine, terapia e profilassi (Dr. Giuseppe Nardi 

direttore dell’Istituto di Igiene e Profilassi)

Intermeeting

• Essere a Venezia (Fulvio Roiter fotografo) e presentazione della 
Fondazione Dr. Marcello Candia (Lions Lorenzo Minoni) con Lions Club 
Vittoria Alata

• Visita del Governatore Claudio Arria con Lions Club X Giornate

Service principali

• Premiazione Borsa di studio Lions Club Brescia Cidneo e legato Luigi 
Scalmana

• Sicurezza a Brescia. (Service d’opinione)

Varie

• Viaggio sociale in Giordania
• Incontro con i soci del Lions Club gemello Grenoble Olympique a Brescia 

in occasione della Mille Miglia storica 
• Festeggiamento del Carnevale presso la Casa degli Alpini di Mazzano 

(BS)
• Visita guidata a Mantova palazzo TE’ “La collezione Chigi-Saracini di 

Siena” e presso Palazzo Ducale esposizione “Statue di carta”
• Visita guidata al termoutilizzatore dell’ASM
• Visita guidata alla Mostra “I doni del sole” presso Palazzo Bonoris (BS)
• Visita guidata “Le stagioni del simbolismo francese” presso Palazzo 

Martinengo (BS)

Presidente  Lorenzo Minoni 

Past Presidente  Edmondo Andreoli 
1° vice presidente  Gianfranco Masserdotti 
2° vice presidente  Eugenio Contarelli 
3° vice presidente  Alessandro Zecca 

segretario  Eugenio Contarelli 
tesoriere  Enrico Spagiari 
cerimoniere  Adriano Sforzini 
censore  Giorgio Turotti 

consiglieri Ferruccio Lorenzoni 
 Aurelio Nulli 
 Biagio Troianiello 

revisori dei conti Mario Franzini 
 Massimo Damiani 

nuovi soci Gualtiero Sforzini

 L’anno, come può dire chi abbia avuto l’onore di fare il presidente, passa velocemente. E’ certamente impegna-
tivo, ma gratificante, soprattutto se chi collabora lo fa con entusiasmo.
Alcuni flash, tra le cose più significative: la serata con il fotografo Fulvio Roiter per la presentazione del libro 
realizzato per la Fondazione Marcello Candia, attiva in Brasile fra gli ammalati. Tra ricordi di quel viaggio e 
l’esperienza a stretto contatto col dolore e con la speranza, anche la vivacità di un artista, che ha fissato Venezia 
in scatti memorabili e conosciutissimi; il viaggio sociale in Giordania: oltre la gioia di stare insieme, l’emozione 
“ senza fiato” della visita a Petra, con il momento magico del coro “ alpino” che alcuni di noi, sfruttando l’eco 
di una grotta, hanno improvvisato. Per chi l’ha vissuta, emozionante la visita a Gerusalemme.
Non so se lo rifarei, ma l’esperienza rimane solida e preziosa nel mio cuore. Grazie a voi tutti che c’eravate.
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2000•2001

Lucio Mastromatteo, direttore 
generale Spedali Civili di 
Brescia.

Passaggio della campana.

Viaggio in Provenza.

22° ANNO

Presidente Gianfranco Masserdotti 

Past President  Lorenzo Minoni 
1° vice presidente  Eugenio Contarelli 
2° vice presidente  Giorgio Rizzo 

segretario  Eugenio Contarelli 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Alessandro Mossi 
censore  Ferruccio Lorenzoni 

consiglieri Elio Adamo 
 Manfredo Boni 
 Mario Franzini 
 Claudio Lonati 
 Pier Arturo Ziletti 

revisori dei conti Gianbattista Mauri 
 Guido Manica 

Nuovi soci Paolo Piccolo

Meeting
• Il futuro dei Longobardi – L’Italia e la costruzione dell’Europa di Carlo 

Magno (D.ssa Ragni Coordinatrice di tutti i Musei Civici di Brescia)
• Ospedale Civili di Brescia: passato e futuro (Dr. Lucio Mastromatteo 

direttore generale Spedali Civili di Brescia)
• Sicurezza urbana a Brescia: cosa si sta facendo (Dr. Paolo Corsini sindaco 

di Brescia, Dr. Enzo Cibaldi assessore Comune di Brescia)
• Ambiente e qualità della vita: BSE e mucca pazza (Dr. Giovanni 

Mantovani già Parlamentare e Presidente Nazionale VOXI)
• La riforma del sistema scolastico (Dr. Giuseppe Colosio direttore del 

dipartimento per lo sviluppo dell’autonomia delle scuole)
• Il Brescia calcio in serie A (Comm. Gino Corioni Presidente AC Brescia, 

Dr. Gianluppi Giovanni capo-redattore sport del Giornale di Brescia)
• Sorella acqua conoscerla per salvarla - tema di studio multidistrettuale 

2000-2001 (Giorgio Foschini, Alfredo Ghiroldi)
• A favore dell’infanzia, adozione a distanza, testimonianza del nostro socio 

Bettari che opera come volontario nel Mato Grosso per l’Associazione 
Marchini (Eugenia Lombardi Presidente dell’Associazione Marchini)

Intermeeting
• Giovanni Guareschi (Prof. Sandro Gnocchi docente scrittore e cultore 

delle memorie di Guareschi)
• Sicurezza nel 2001 (Dr. Paolo Scarpis Questore di Brescia)

Service principali
• Premiazione Borsa di studio Lions Club Brescia Cidneo
• Premiazione Borsa di studio legato Mino Imperatori alla matricola 2001 

più meritevole della facoltà di medicina
• Contributo all’Associazione Marchini con attività di sensibilizzazione 

dei soci affinché aiutino questa associazione
• Service Distrettuale: Millenium 2000
• Service distrettuale: Cani guida, libro parlato, Campo giovani
• Manifestazione a favore del servizio cani guida in Brescia città in collabo-
razione con tutti i Lions Club di Brescia 

Varie
• Visita guidata della mostra il “futuro dei longobardi”
• Visita guidata delle Fonte di Mompiano
• Viaggio in Provenza con i soci del Lions Club gemello Grenoble 

Olympique

L’apporto operativo e di idee dei soci è necessario per rendere viva ed attiva la vita del Club. I progetti si rea-
lizzano con la collaborazione di tutti i soci .
We serve. Per trovare gli spazi che ci permettano di prendere parte attiva e costruttiva nella realtà sociale e 
civile in cui viviamo è necessario che nell’ambito del club si instauri una libera ed aperta discussione dei temi 
che si intende intraprendere.
Sono stati intensificati gli incontri con i soci del Lions Club gemello Grenoble Olympique per rinsaldare sem-
pre più i vincoli d’amicizia fra i due Club.
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2001•2002

Guidoncini Lions a Ground Zero.

Contardo Bettari, uomo 
Lions impegnato in 
Brasile.

23° ANNO

Presidente  Eugenio Contarelli 

Past President  Gianfranco Masserdotti 
1° vice presidente  Giorgio Rizzo 
2° vice presidente  Giuseppe Bulgarini 
3° vice presidente  Roberto Massari 

segretario  Aurelio Nulli 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Luigino Gottardi 
censore  Ferruccio Lorenzoni 

consiglieri Elio Adamo 
 Antonio Cristini 
 Mario Franzini 
 Claudio Lonati 
 Paolo Piccolo 
 Luigi Rodella 

revisori dei conti Gianbattista Mauri 
 Guido Manica

nuovi soci Carla Boroni (transfert)
 Carlo Miotto

Meeting

• Dopo l’11 settembre interrogativi e previsioni
• Eccoci è arrivato l’EURO (Lions Luciano Ferrari)
• “La bottega degli Embriachi” cofanetti e cassettine fra Gotico e 

Rinascimento (Dr. Luciana Martini direttrice del Museo di Ravenna)
• Visita guidata alla Mostra “Bizantini, Croati, Carolingi: alba e tramonto 

di regni e imperi – Museo di S.Giulia
• Conoscere capire accogliere i mussulmani (Dr. Alsabagh Ayman Preside 

comunità islamica di Brescia)
• La gestione dei musei e l’organizzazione delle mostre d’arte in Italia con 

riferimento alla realtà bresciana (dr. Maurizio Cecconi già assessore alla 
Cultura del Comune di Venezia)

• Visita guidata mostra Foppa – Museo S.Giulia
• Tossicodipendenza adolescenza, nuove droghe (Dr. Michela Turotti 

psicologa psicoterapeuta)
• Bambini prematuri, i nati troppo presto, ma nati per vivere. Aiutiamoli 

(Prof. Bruno Verri Presidente dell’Associazione “Nati per vivere”)

Intermeeting

• Serata dedicata ai Maya
• Convegno dibattito “ Trauma cranico: prevenzione e ritorno alla vita
• Tre uomini Lions in Brasile. Viaggio della solidarietà (Valerio Manieri, 

Contardo Bettari,Vincenzo Lancetti)

Service principali

• Premiazione Borsa di studio Lions Club Brescia Cidneo
• Premiazione Borsa di studio legato Roberto Orizio
• Contributo associazione “Nati per vivere”
• Contributo associazione Marchini
• Service: Libro parlato, Campo giovani

Varie

• Viaggio a Padova con gita in Burchiello con i soci del Lions Club gemello 
Grenoble Olympique

L’anno Lionistico si è svolto al motto: Lions uomo di sintesi nel terzo millennio.
Dopo gli efferati attentati terroristici dell’11 settembre 2001 gli scenari del mondo sono cambiati quasi radi-
calmente. La riflessione tra noi soci e senza relatore ha permesso di scambiarci interrogativi e previsioni che 
provenivano dal profondo del nostro animo.
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2002•2003

Passaggio della campana.

Domus dell’Ortaglia.

24° ANNO

Meeting
• Illustrazione dell’innovativa apparecchiatura PET Positron Emission 

Topography (Dr. Raffaele Giubboni dirigente servizio Medicina Nucleare 
Spedali Civli di Brescia, Dr. Gianfranco Tassi Responsabile Unità 
Operativa Pneumologica Spedali Civili di Brescia)

• Presentazione libro “Civiltà dello spiedo” (autori-relatori Carla Boroni e 
Anna Bossini)

• Wührer: un’industria bresciana e una famiglia in 160 anni di storia (Ing. 
Franco Robecchi, Prof. Roberto Chiarini)

• Domus dell’Ortaglia (Dr. Giovanni Tortelli curatore del recupero e della 
musealizzazione delle Domus dell’Ortaglia)

• Sicurezza a Brescia: problematiche, programmi e risultati (Dr. Silvano 
Franzoni capo area settore sicurezza del Comune di Brescia, Dr. Virgilio 
Appiani Comandante Polizia Municipale di Brescia)

• Ottocento pittorico Bresciano (Prof. Luciano Anelli docente presso 
l’Università Cattolica di Brescia storico dell’arte, saggista e profondo 
conoscitore della realtà artistica bresciana)

Intermeeting
• Lions QUEST progetto adolescenza con il Lions Club Brescia Capitolium 

(Lions Adele Covi Maggi, Marina Servalli Serturini) 
• Cellule staminali terapia genetica e clonazione (Dr. Luigi Notarangelo 

direttore Clinica pediatrica Università di Brescia, Prof. Angelo Vescovi 
direttore Istituto di genetica umana Ospedale S. Raffaele di Milano, Dr. 
Roberto Colombo direttore Unità ricerca di biologia e genetica umana 
dell’Università Cattolica di Milano)

Service principali
• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo
• Fornitura di un defibrillatore al Centro Operativo di Soccorso di Mazzano
• Service: libro parlato, campo giovani
• Contributo associazione Marchini
• Contributo alla Parrocchia “la Noce”, Caritas bambini romeni
• Convegno dissesto idrogeologico con la collaborazione e la 

sponsorizzazione della Provincia di Brescia

Varie
• Visita guidata a Parma alla mostra “Parmigianino e il manierismo europeo”
• Incontro di primavera presso il Centro Valledrane a Treviso Bresciano (BS)
• Festa di Carnevale presso l’Hostaria “Uva Rara” di Monticelli Brusati (BS)
• Messa del ricordo presso la Chiesa S.Maria della Noce

Presidente  Giorgio Rizzo 

Past President  Eugenio Contarelli 
1° vice presidente  Giuseppe Bulgarini 
2° vice presidente  Roberto Massari
3° vice presidente  Claudio Lonati 

segretario  Aurelio Nulli 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Luigino Gottardi 
censore  Marco Lombardi 

consiglieri Edmondo Andreoli 
 Ansano Baldazzi 
 Manfredo Boni 
 Ferruccio Lorenzoni 
 Paolo Piccolo 
 Jean François Rodriguez 

revisori dei conti Gianbattista Mauri 
 Guido Manica 

nuovi soci Andrea Marpicati 
 Marco Martinelli 
 Valerio Prignachi 
 Vittoria Veronesi 

Il mio anno è stato caratterizzato dall’intento di meglio qualificarci come “soci di qualità” cioè 
di coloro che interpretano e vivono nel modo più coerente lo spirito lionistico e la presenza del 
lionismo nella società.
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2003•2004

Salvatore Natoli.

Augusto Preti, Rettore dell’Università degli Studi di Brescia.

25° ANNO

Meeting
• La felicità dell’industriosità (Giuseppe Saleri Presidente SABAF S.p.A.)
• Ascoltare la felicità ( Leonardo Urbinati poeta e dicitore, Daniele Gozzetti 

chitarra e canto)
• La felicità nel club. Nostre riflessioni (Lions Giuseppe Bulgarini)
• Quale servizio per il Lions (Lions Ferruccio Lorenzoni)
• Gli adolescenti. Energia per crescere insieme (Prof. Giuseppe Colosio 

direttore CSA di Brescia, Dr. Angela Valli psicoterapeuta)
• La felicità del progetto famiglia (Mons. Francesco Beschi Vescovo 

ausiliario della Diocesi di Brescia)
• Vecchiaia e felicità: quali possibilità (Dr. Renzo Polotti primario geriatria 

Ospedale S.Orsola di Brescia)
• La felicità del riscatto: comunità Mondo X

Intermeeting
• La felicità di questa vita (Prof. Salvatore Natoli filosofo e scrittore) 

organizzato con il Lions Club Capitolium e Leo host
• Raccontare i bambini e i loro diritti nel futuro (Dr. Giovanni Micali 

Presidente Nazionale UNICEF)
• Convegno: il disagio giovanile e i diritti dei minori (Lions Emilio Quaranta, 

Dr. Livia Pomodoro Presidente del Tribunale per i Minorenni di Milano, 
Dr. Pasquale Andria Presidente Associazione Nazionale Magistrati per i 
Minorenni e per la Famiglia, Dr Adolfo Ceretti criminologo, Don Antonio 
Mazzi Presidente della fondazione Exodus)

Service principali
• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo - la felicità 

dell’eccellenza
• Service: Scambi giovanili, libro parlato, cani guida, Lions quest
• Contributo per l’acquisizione di attrezzature nel campo polifunzionale 

per lo sport della Comunità terapeutica per adolescenti di Ome “Raggio 
di sole”

• Contributo di solidarietà al telefono Azzurro-Rosa con la collaborazione 
dello Staff Service (evento Samarcanda) e della pubblicità (Masserdotti)

• Adesione al service “una cena in meno”
• Contributo alla comunità “Mondo X”

Riconoscimento “Amico Melvin Jones” al socio Contardo Bettari per la 
sua opera di volontariato che sta svolgendo in Brasile (Associazione Car-
lo Marchini)

Presidente  Giuseppe Bulgarini 

Past President  Giorgio Rizzo 
1° vice presidente  Carla Boroni 
2° vice presidente  Vittoria Veronesi 
3° vice presidente  Arturo Ziletti 

segretario  Gianfranco Masserdotti 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Luigino Gottardi 
censore  Giorgio Turotti 

consiglieri Claudio Lonati 
 Ferruccio Lorenzoni 
 Guido Manica 
 Marco Martinelli 

revisori dei conti Lorenzo Minoni 
 Gianbattista Mauri 

nuovi soci Rita Loriana Ronchi

Il filo conduttore dell’anno sociale è stata la felicità. La felicità della vita, dell’eccellenza dell’indu-
striosità, del riscatto, del progetto famiglia, della solidarietà dell’anziano e dei giovani, con i loro 
diritti, con il loro disagio, con i loro problemi, con il loro futuro. E’ stato dato il riconoscimento 
“Amico Melvin Jones” al nostro socio Contardo Bettari per la sua opera di volontariato che svolge 
in aiuto alla popolazione del Mato Grosso (Brasile)



68 69

“

”

2004•2005

Terremoto sul Garda.

Sicuramente internet.

Le X Giornate di Brescia.

Meditazione trascendentale e Yoga.

Tsunami.

26° ANNO

Meeting

• Incontro con Prof Pecorelli primario ginecologico dell’Ospedale Civile di 
Brescia

• Uomo Lions impegnato in Brasile (Lions Contardo Bettari )
• Meditazione trascendentale e Yoga (Dr. Paolo Menoni)
• La Costituzione Europea (Avv. Guido Alberini)
• L’automobilismo dei pionieri a Brescia prima delle Mille Miglia (Ing. 

Franco Robecchi)
• Il fumo. Questo grande imputato (Prof. Giuseppe Nardi docente facoltà 

di Medicina Università di Brescia)
• Dall’astronomia alle moderne teorie cosmologiche (Dr. Giacomo Gelmi 

fisico)

Intermeeting

• Le X giornate di Brescia: intermeeting con Lions Club Brescia X giornate, 
Leonessa, Rezzato Zanardelli, LEO host (Prof. Paolo Corsini Sindaco di 
Brescia)

Service principali

• Premiazione Borsa di studio Lions Club Brescia Cidneo
• Service d’opinione “ Protezione dei minori nella navigazione internet 

(sicura-mente internet)”
• Contributo per i terremotati della zona del Lago di Garda
• Contributo per aiutare le vittime dello tsunami
• Contributo Associazione Marchini
• Service: cani guida, libro parlato, Lions Quest, giovani per i giovani, 

scambi giovanili
• Contributo comunità “Mondo X”
• Contributo apparecchiature protezione dei minori Spiderwall scuola 

elementare e media di Rodendo Saiano
• Convegno Lions quest

Varie

• Visita guidata al “Centro stampa quotidiani” a Rovato, dove viene 
stampato anche il Giornale di Brescia

• Viaggio sociale in Puglia

Riconoscimento distrettuale premio Melvin Jones al nostro socio Emilio 
Quaranta

Presidente  Battista Giovanni Mauri

Past President  Giuseppe Bulgarini 
1° vice presidente  Marco Martinelli 
2° vice presidente  Aurelio Nulli
3° vice presidente  Vittoria Veronesi

segretario  Eugenio Contarelli 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Alessandro Mossi
censore  Mario Brambilla

consiglieri Antonio Cristini 
 Mario Franzini 
 Paolo Piccolo 
 Pier Arturo Ziletti 

revisori dei conti .................

nuovi soci Sergio Savoldi 
 Giuseppe Galli 
 (transfert)

Internet, con le sue notevoli potenzialità e i suoi pericoli. Il nostro Club sempre attento al mondo dei giovani 
ha realizzato un service d’opinione “sicuramente internet” che evidenziando la potenzialità e la duttilità di 
internet ne ha sottolineato i rischi. Nell’ambito delle difficili soluzioni in grado di proteggere dai rischi dovuti 
ad intrusioni e ad usi impropri del sistema, il Club ha aiutato finanziariamente alcune scuole a dotarsi di stru-
menti hardware e software atte a ridurre tali aree di rischio.
Il nostro socio Quaranta ha ricevuto l’onorificenza Melvin Jones Fellowship.
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2005•2006

Museo Milla Miglia. Teatro Grande di Brescia.

Premiazione borsa di studio.

27° ANNO

Meeting

• Dove va la cultura a Brescia (Tino Bino ex assessore alla cultura della 
Provincia di Brescia)

• Il terzo settore, associazioni, Fondazioni, Associazione Lions (Lions 
Spagiari Enrico)

• Dalla casa al museo. Collezionismo privato bresciano e destinazione 
pubblica. Identità e prospettive (Prof. Stefano Lusardi).

• Visita guidata Museo Mille Miglia (Lions Enzo Cibaldi ideatore e sponsor 
del Museo Mille Miglia).

• Mozart a Brescia spettatore al Teatro Grande di un’opera buffa (Prof 
Fulvia Conter)

• Il Teatro Grande di Brescia (Virginia Peroni)
• Visita guidata pinacoteca privata Sorlini (Prof. Stefano Lusardi)
• India ieri e oggi (Lions VDG Jacob Pinackatt)

Service principali

• Service “Adolescenti e sport” con il coinvolgimento di Scuola, Provincia, 
Comune di Brescia e Panathlon Club Brescia

• Premiazione Borsa di studio Lions Club Brescia Cidneo ampliata a 
studenti lavoratori e studenti extracomunitari

• Service: Cani guida, Libro parlato, Lions quest, giovani per i giovani, 
scambi giovanili

• Contributo alla comunità “Mondo X” di Rodendo Saiano

Varie

• S. Messa in ricordo dei nostri soci defunti presso la Chiesa della comunità 
“Mondo X” di Rodendo Saiano

• Visita guidata Mostra impressionisti “Gauguin / Van Gogh l’avventura 
del colore nuovo” Museo S. Giulia – Brescia

• Incontro con i soci del Lions Club gemello Grenoble Olympique a 
Brescia

Presidente  Enrico Spagiari 

Past President  Gianbattista Mauri 
1° vice presidente  Marco Martinelli 
2° vice presidente  Paolo Piccolo 

segretario  Gianfranco Masserdotti 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Luigino Gottardi 
censore  Mario Brambilla 

consiglieri Aristide Fortina 
 Guido Manica 
 Andreino Marpicati 
 Sergio Savoldi 

revisori dei conti Manfredo Boni 
 Giorgio Turotti 

nuovi soci Ignazio Bogna 
 Piersilvano Biazzi 
 Giovanni Mora 

Gli incontri sono stati incentrati su Brescia e la brescianità. Il service “adolescenti e sport” è 
diventato service nel contesto del distretto e conto coinvolgerà la vita del Club anche negli anni 
futuri.
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2006•2007

Il Governatore Ferruccio Lorenzoni, Presidente del Club Marco Martinelli con il Socio onorario S.E. il Prefetto 
di Brescia dr. Francesco Paolo Tronca.

Viaggio a Berlino.

Briançon: incontro delle delegazioni.

28° ANNO

Meeting
• L’anno lionistico 2006-2007: confronto fra soci
• La lombalgia come prevenirla, come curarla: Dr.ssa Carla Calabretto 

responsabile servizio di riabilitazione della Domus Salutis)
• Trasporti a Brescia e Provincia (Dr. Ettore Brunelli assessore alla Mobilità 

del Comune di Brescia)
• Il calcio giovanile a Brescia (Sig. Roberto Clerici – fondatore della società 

calcistica Voluntas e alcuni giocatori professionisti tra cui Emanuele 
Filippini)

• Il massaggio cardiaco, perché e come farlo (Dr. Carlo Concoreggi 
responsabile organizzativo del pronto soccorso Spedali Civili di Brescia)

• Il presente, il futuro (guardando il passato) del lionismo, i soci si 
confrontano

• Ambiente e sviluppo sostenibile Prof Ballarin Denti Ordinario di Fisica 
per l’ambiente dell’Università Cattolica del sacro Cuore di Brescia

• Il 90° anniversario della nascita dei Lions (Avv. Achille Melchionda)

Intermeeting
• Brescia splendore dell’arte ( Dr Goldin curatore della mostra, Prof. Paolo 

Corsini Sindaco di Brescia ) con tutti i Lions Club della zona del Lago di 
Garda

Service principali
• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo ampliata a stu-

denti lavoratori e extracomunitari
• Sight first II (primo anno)
• Il massaggio cardiaco: una qualità in più per i Lions
• Service: Adolescenti e sport, Cani guida, Libro parlato, Lions quest, gio-

vani per i giovani, scambi giovanili
• Insieme per Samuele
• Il corretto utilizzo dello zainetto a scuola

Varie
• Visita guidata “Turner e gli impressionisti – Mondrian” presso il Museo 

S. Giulia
• Visita all’esposizione dei quadri di G. Bergomi
• Visita a “Vila Litta” di Lainate (MI)
• Visita guidata alla Pieve della Mitra di Nave (arch. Daniela Turotti)
• Il concerto straordinario del coro di voci bianche del Conservatorio 

Musicale di Brescia in una esibizione a Bedizzole (BS)
• Incontro con i gemelli francesi del Lions Club Grenoble Olympique a 

Brescia in occasione della partenza della MILLE MIGLIA storica e visita 
di Montisola sul lago di Iseo

• Viaggio sociale a Berlino

Presidente  Marco Martinelli 

Past President  Enrico Spagiari 
1° vice presidente  Paolo Piccolo 
2° vice presidente  Sergio Savoldi 

segretario  Eugenio Contarelli 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Luigino Gottardi 
censore  Mario Brambilla 

consiglieri Piersilvano Biazzi 
 Andreino Marpicati 
 Gianfranco Masserdotti 
 Giorgio Turotti 

revisori dei conti Manfredo Boni 
 Gianfranco Masserdotti 

socio onorario Francesco Paolo Tronca
 (S.E. il Prefetto di Brescia)

L’incontro con gli altri Presidenti mi ha permesso di conoscere una realtà di volontariato lionistico assai ampia 
e variegata che ogni anno produce azioni e pensieri che incidono sulla nostra realtà.
Attraverso la creazione di un Comitato sono stati ricostruiti gli anni di attività del Club dal 1979 (data della 
creazione del Club).
E’ stata conferita la qualifica di socio onorario a S.E. il Prefetto di Brescia Dr. Francesco Paolo Tronca.
Il nostro socio Ferruccio Lorenzoni è stato nominato Governatore del Distretto 108 Ib2.
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2007•2008

Garibaldi.

Magdi Allam.

Qualità dell’aria e 
dell’acqua.

Elena Alberti Nulli.

Il Governatore 
Piero Caprioli.

Cracovia, Miniera del sale.

29° ANNO

Meeting
• Viabilità e sicurezza a Brescia: ruolo della polizia municipale (Dr.ssa Elsa 

Boemi Comandante Corpo di Polizia Municipale di Brescia)
• Qualità dell’aria e dell’acqua ( Ing. Elio Tomasoni Direttore Generale ASM 

dirigente della nuova società A2A, Ing. Angelo Capretti Responsabile 
Settore Ambiente del Comune di Brescia)

• M.E.R.L. Membership Extension Retention Leadership (Lions Giuseppe 
Marcotriggiano)

• Poesia e Musica (Elena Alberti Nulli poetessa e l’Alquati Tatiana arpista)
• Figura di Garibaldi (S.E. il Prefetto di Brescia Dr. Francesco Paolo Tronca)

Intermeeting
• Viva Israele …… un inno alla vita (Magdi Allam giornalista e pubblicista, 

vice direttore del Corriere della Sera) con tutti i Club di Brescia
• La Giustizia Oggi (Lions Quaranta Emilio Procutaore presso il tribunale 

dei Minori di Brescia, Lions Luciano Ferrari) con Lions Club Brescia 
Capitolium e Lions Club Brescia Leonessa X giornate)

• Dignità e diritti dei minori: abusi da internet e psicofarmaci” (Dr. E. 
Quaranta, Procuratore c/o il Tribunale dei minori di Brescia; Dr.ssa A.Tiberti, 
primario di neuropsichiatria infantile degli Spedali Civili; Dr.ssa G.Benetti, 
psicoterapeuta) con L.C. Brescia Capitolium, Collebeato e Colli Morenici.

Service principali
• Premiazione Borsa di Studio Lions Club Brescia Cidneo ampliata a 

studenti lavoratori e extracomunitari
• Borsa di studio 2007-2008 del Lions Club Brescia Cidneo ai vincitori del 

Concorso “Luca Marenzio” (Edizione 2007): Elisa Citterio e Patrizia Salvini.
• Sight first II (secondo anno) ”un’orchidea per la vista” e raccolta occhiali 

usati
• Service: Adolescenti e sport, Cani guida, Libro parlato, Lions quest, 

giovani per i giovani, scambi giovanili, secondo festival Lions 2008, per 
una scuola nel Bangladesh

Varie
• Visita mostra “America! Storie di pitture del Nuovo Mondo” presso il 

Museo S.Giulia
• Passeggiata autunnale alle Torbiere di Iseo
• S. Messa del ricordo presso la Cripta della Chiesa di S.Eufemia in S.Afra 
• Visita alla Mostra del pittore Cesare Bertolotti presso la “Sala civica” di Bedizzole
• Festa di Carnevale presso il Ristorante “La Torre” di Brescia
• Viaggio sociale a Cracovia (Polonia)
• Visita della Cantina dell’Azienda Agricola Castelveder di Monticelli Brusati

Presidente  Paolo Piccolo 

Past President  Marco Martinelli 
1° vice presidente  Sergio Savoldi 
2° vice presidente  Piersilvano Biazzi 

segretario  Eugenio Contarelli 
tesoriere  Gualtiero Sforzini 
cerimoniere  Luigino Gottardi 
censore  Aurelio Nulli 

consiglieri Ignazio Bogna 
 Giovanni Mora 
 Gianfranco Masserdotti 
 Giorgio Turotti 

revisori dei conti Manfredo Boni 
 Giorgio Rizzo 

nuovi soci Diego Andina
 Ettore Bonara
 Luca Broli
 Marino Antonio Motta
 Silvio Paroli
 Marinella Vincenzi
 Daniela Marini (transfert)
 Antonella Rebuffoni
 (transfert)
 Sabina Megale Maruggi
 (transfert)

socio onorario Pia Donata Berlucchi

Durante il mio primo anno Lionistico, mi sono chiesto più volte chi e cosa fossero i Lions, qual’era la for-
za di coesione, il legante che li aggregava, qual era la forza di propulsione che li spingeva a dedicarsi al 
servizio della società.
Credo di aver avuto una risposta durante l’anno della mia presidenza;perchè ho potuto toccare con mano 
e comprendere pienamente che chi ci unisce e ci amalgama è l’AMICIZIA,chi ci pone al servizio per una 
società migliore e per una migliore qualità della vita è la SOLIDARIETÀ umana.
Auguro a tutti i nuovi soci di poter fare questa esperienza.
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I NOSTRI pRIMI TRENT’ANNI 
DI ATTIvITà LIONISTICA

Sin dal primo anno di vita, i soci fondatori del Lions Club Brescia Cidneo 
hanno individuato l’importanza di essere i fautori della riscoperta dei valori 
sopiti e del rilancio culturale e morale di una società ormai avviata verso 
comportamenti spesso artificiosi e troppo consumistici, rivolgendo in modo 
particolare la propria attenzione al mondo giovanile.
Durante le numerose serate operative che si sono susseguite in questi anni, i 
soci hanno coltivato la speranza di diventare i promotori di iniziative rivolte 
soprattutto alle nuove generazioni, con le quali collaborare per spingere i 
pubblici poteri ad operare nell’interesse della comunità.
Di conseguenza, tutti i soci del Club erano convinti di poter risvegliare quella 
cultura del “fare insieme” necessaria per portare avanti azioni condivise e 
per contribuire con la forza delle idee a far crescere la comunità nella quale 
vivevano. Ed è proprio per queste ragioni che sin dal primo anno i service del 
Club sono stati rivolti prevalentemente al mondo dei giovani, in particolare 
ai giovani dell’età scolare.
Il Club, infatti, ha sostenuto concretamente le aggregazioni giovanili dei 
Boy Scout, ha ipotizzato l’erogazione di borse di studio, con percorsi 
sistematicamente mirati e rivolti alle esigenze dei giovani, ha realizzato gli 
interventi riportati, anno dopo anno, nelle pagine seguenti, approdando negli 
ultimi due anni all’attuale service “Adolescenti e sport”, service di rilevanza 
distrettuale.
La speranza che qualche giovane destinatario di tali iniziative operative 
potesse affrontare la vita con la giusta dose di ottimismo, ha spinto il Lions 
Club Brescia Cidneo a continuare a diffondere nella comunità bresciana, 
soprattutto fra i giovani, una cultura valoriale e umanitaria.
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IL CASCO
UNA ASSICURAZIONE SULLA vITA 

Correva l’anno1982. Le statistiche forni-
te dall’ACI nella conferenza annuale sul 
traffico di Stresa sottolineavano i dati al-
larmanti degli incidenti stradali in Italia: 
9.000 morti, 200.000 feriti, 5.000 miliardi 
di danni. 
Questa era la tragica realtà con cui dove-
vamo fare i conti ogni anno in Italia.
Valutata la complessità del problema, 
dopo una attenta analisi del fenomeno e 
con l’aiuto di esperti e studiosi del setto-
re, si è ritenuto di indirizzare l’intervento 
del Club ai ciclomotoristi, con un service 
d’opinione finalizzato a rendere obbliga-
torio l’uso del casco, a tutela soprattutto 
dei giovanissimi utenti, come già avveni-
va in altri Paesi della CEE. Su proposta del 
socio Ugo Puntel, il Presidente Luigi Bon-
giovanni costituiva un apposito Comitato 
operativo (Alberto Lenzi, Ugo Puntel, Riz-
zo Gregorio, Guido Manica) con l’incari-
co di promuovere idonee iniziative atte a 
sensibilizzare l’opinione pubblica, il setto-
re scolastico, i politici, i ragazzi, ecc.
Durante il biennio 1982 – 1983 tutti i soci 
del Club si sono impegnati con entusia-
smo a sostegno del service “casco” con 
attività mirate. La rilevanza civile e socia-
le dell’iniziativa ha goduto del patrocinio 
del Comune di Brescia, dell’Associazione 

LIBRO pARLATO LIONS
Con l’avvio del Libro Parlato presso il Centro operativo Romolo Monti di Milano, promosso dai Lions Club Milanesi 
nel 1975, il Club ha sostenuto la diffusione delle registrazioni di libri ai ciechi in collaborazione con l’Unione Ciechi di 
Brescia.
Il Libro Parlato Lions è un service della grande tradizione lionistica, noto in tutto il mondo ed annoverato fra i più 
significativi della storia del lionismo in Italia. Ideato, creato e gestito da oltre trent’anni esclusivamente da Lions, opera 
sull’intero territorio nazionale ed anche all’estero, con lo scopo di diffondere tra i non ed ipovedenti la “buona lettura” e 
la cultura tramite la distribuzione (gratuita ed in prestito) di libri registrati da viva voce su cassetta, su CD/MP3 ed ora 
disponibili anche su rete Internet.

CROCE BIANCA
Grazie al nostro tempestivo intervento supportato anche dagli altri Lions Club bresciani, come confermato dal Presidente 
Dr. Capezzuto, si è potuto riconfermare la stipula della convenzione fra la Croce Bianca e la locale sede USL permettendo 
alla struttura di operare più serenamente senza lo spettro di una riduzione dell’attività per mancanza di fondi.

CENTRO DI fORMAZIONE pROfESSIONALE 
pER hANDICAppATI pAOLO vI 

Nell’anno sociale 1981-82, il nostro Club ha donato all’allora neonato Centro di formazione professionale Paolo VI per 
handicappati un laboratorio fotografico. Tale centro, voluto da Don Mazzi dell’opera Don Calabria, primo in Brescia, aveva 
l’obiettivo di seguire e addestrare giovani portatori di handicaps, lievi o medi, al fine di inserirli nel mondo del lavoro alla 
fine del ciclo della scuola dell’obbligo.
I soci Bongiovanni e Quaranta, a titolo personale, hanno partecipato alla formazione di un Centro per la gioventù, che ha 
costituito il supporto dell’Istituto di Don Mazzi. Il Centro, in seguito venne trasferito dalla vecchia sede, inidonea, di Via 
Martinengo da Barco, nei locali più ampi dell’ex Istituto Ranzetti sito in Via Milano ristrutturati trasformato nella Coope-
rativa denominata “La casetta”. La nuova struttura prevede la pratica di ginnastica, nuoto ed ipoterapia a fini riabilitativi 
e sono stati ampliati i laboratori di formazione professionale inserendo ceramica, piccola falegnameria, piccola meccanica 
e tipografia. Questa iniziativa ha permesso l’inserimento di ragazzi portatori di handicap in aziende artigianali e officine 
Bresciane.
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SERvIZIO ACCABUS
Era l’anno sociale 1991-92 quando l’ASM ora Brescia Trasporti aveva avviato in via sperimentale un servizio sociale parti-
colarmente utile per trasportare clienti non normodotati e loro accompagnatori impossibilitati ad accedere ai mezzi pubbli-
ci della rete urbana normale. L’iniziativa venne avviata con il coordinamento dell’assessorato ai Servizi Sociali del Comune 
di Brescia, la collaborazione dell’ASL e con il nostro diretto interessamento. Il servizio AccaBus prevedeva di soddisfare sia 
richieste sistematiche legate a necessità sociali di lavoro o di cure che richieste occasionali su prenotazione e con l’utilizzo 
dei minibus polivalenti appositamente attrezzati.
Il nostro Club promosse un service di informazione verso la popolazione del comune di Brescia di questa iniziativa . Ven-
nero realizzati manifesti e locandine esposti su mezzi pubblici e luoghi pubblici (scuole, uffici) e un filmato, proiettato sulle 
televisioni locali, che presentava il servizio e le modalità di accesso. A tutt’oggi questo servizio funziona e l’analisi dei dati 
storici evidenzia un continuo e progressivo aumento del suo utilizzo.

LE BORSE DI STUDIO 
Durante l’anno della prima presidenza di Enrico Spagiari (1992-1993) mancò tragicamente, fuori dalle strade italiane, Se-
rafino Gnutti, uno dei soci fondatori del nostro Club; fu proprio nel corso di una riunione del Consiglio Direttivo che, da 
uomo di scuola, con molta titubanza formulai la proposta di istituire una borsa di studio del Club, come atto concreto per 
onorare e ricordarne nel tempo il nostro Socio. 
Si deve dire che la proposta, per quanto incerta ed incompleta, fu subito ed entusiasticamente accolta da tutti i componenti 
del Consiglio cosicché, questa particolare manifestazione che ancora non si sapeva come avrebbe potuto essere organizza-
ta, ha potuto svilupparsi in questi anni arrivando, per ora, alla sua diciassettesima edizione. 

El Casco

Gh’è ché la primaera
che bèl prima de sera
dal Borg a San Faűstì
‘na corsa en mturì.
E pò l’è amò piȍ bèl
rià fino en Castèl:
che rassa de belèssa
vulà sȍi cop de Brèssa?

L’è issé bèla la vita
sédes agn: en amur
‘na giostra de stèle
‘na cariȍla de fiur.
E vȍt bȍtàla via?
Sè pȍl mìa, sè pȍl mìa...
Mitì el casco, gnarèi,
l’è ‘n amico de chèi
l’è ‘n amico presius
che ‘l tè dis sotaus
portem semper con té,
tè vòi bé, tè vòi bé...

L’è tùrna primaera
che bèl quando l’è sera,
finida la zurnada
gudìs ‘na spasezada:
nà ‘n moto en Madaléna
tocà la lűna piena,
‘na scèta ensema a té
sȍl scagnilì dedré!

L’è issé bèla la vita
a vint’agn l’è ‘n amur
‘na giostra de stèle
‘na cariȍla de fiur
E vȍt bȍtàla via?
Sè pȍl mìa, sè pȍl mìa...
Mitì el casco, gnarèi,
l’è ‘n amico de chèi
l’è ‘n amico presius
che ‘l tè dis sotaus
portem semper con té,
tè vòi bé, tè vòi bé...

E turnerà per té la primaera.

Elena Alberti Nulli

Brescia, 3 maggio 1983

dei Comuni della Provincia di Brescia, dell’Automobil Club Italia e del 
Provveditorato agli Studi di Brescia.
L’arch. Gianni Venturino pubblicitario tra i più noti e prestigiosi in Ita-
lia ha realizzato ed offerto il bozzetto che costituì il “leit-motiv” della 
nostra campagna di informazione.
Con il contributo finanziario del Club oltre a quello di Banche, Associa-
zioni, Enti vari, Commercianti e soci a livello personale si è reso possi-
bile realizzare un programma di sensibilizzazione ed informazione che 
si è così articolato:

• intermeeting con relatori altamente qualificati nel campo neurochi-
rurgico (Prof. Brizzi, Prof. Marini, Dr. Lenzi);

• coinvolgimento dei mass media locali, nazionali e stampa lionistica;

• stampa e diffusione di n. 3500 manifesti, 18.000 adesivi e questionari 
recapitati alle scuole di 206 Comuni della Provincia e della città realiz-
zato in collaborazione con l’ACI;

• assegnazione gratuita di 35 caschi omologati, estratti tra gli studenti 
che avevano risposto al questionario;

• invio di telegrammi ai Presidenti della Camera e del Senato solleci-
tando l’approvazione della legge sul casco;

• incontri con gli studenti in alcuni Istituti medi cittadini a cura dei 
neurochirurghi Prof. Brizzi, Dr. Lenzi, di un funzionario dell’ACI e di 
un delegato del nostro Club rivolti a sensibilizzare i giovani sull’impor-
tanza dell’adozione del casco protettivo per i ciclomotoristi. La nostra 
iniziativa, col passare del tempo ha preso sempre più eco nell’opinione 
pubblica. Altri Lions si sono schierati a conforto della nostra campa-
gna. La stampa ha fatto da cassa di risonanza. I cittadini comuni hanno 
manifestato il loro consenso con lettere al direttore dei giornali. L’ACI 
ha proceduto alla raccolta di firme per appoggiare la proposta di legge 
di iniziativa popolare.

Il 18 giugno 1986 il Parlamento Italiano rendeva finalmente obbligato-
rio l’uso del casco. Un primo bilancio riportato dai media in base alle 
statistiche rilevate dopo l’ingresso della legge fu confortante: “grazie 
al casco nel 1987 oltre 400 vite umane sono state salvate e il provvedi-
mento si è rivelato all’altezza delle attese anche per il sensibile calo dei 
feriti”. Service d’opinione molto impegnativo ma ne valeva la pena.

Disegno realizzato dall’artista Oscar Di Prata per promuovere l’iniziativa del Club.
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LIONS QUEST
Una delle missioni del Lions Clubs International è sempre stata quella di sostenere i cittadini di domani ed in quest’ottica, 
nel 2004 il Club ha ritenuto di sponsorizzare un corso del Lions Quest a cui hanno partecipato circa 30 insegnanti della 
scuola Media A. Franchi di Brescia, grazie alla disponibilità della Preside Rosangela Comini.
Il Lions Quest “Progetto Adolescenza”, avvalendosi della competenza di esperti di alto livello, consente di attuare un 
service di notevole importanza. E’ un progetto di prevenzione primaria che ha l’obiettivo di aiutare gli adolescenti della 
scuola dell’obbligo a crescere in modo sano, con una visione positiva e corretta dello stile di vita da adottare, rendendoli 
capaci di agire autonomamente e di essere in grado di opporsi alle pressioni negative.
Il progetto, attraverso un corso di formazione intensivo, spiega ai docenti della scuola media inferiore e del biennio delle 
superiori, qualunque sia la disciplina di loro competenza, come applicare la giusta metodologia nelle loro classi.
Il Lions Quest è diffuso ufficialmente in 32 Paesi del mondo, senza tener conto delle nazioni in cui è introdotto in via spe-
rimentale.
I Lions italiani hanno raccolto l’invito del Lions Clubs International di diffondere questo progetto in quanto ritengono 
che l’educazione e la formazione delle nuove generazioni costituiscano la base per lo sviluppo della società. Tutte le spese 
relative all’organizzazione dei corsi sono sostenute dai singoli Lions Club.
Fra gli organismi che riconoscono la validità del progetto vi è il Ministero della Pubblica Istruzione, i Provveditorati, l’OMS 
(Organizzazione Mondiale della Sanità) e il mondo universitario.

UN pOSTER pER LA pACE
Il bisogno più grande per l’uomo è forse il bisogno di pace: una pace 
vera, una pace nella libertà, una pace con giustizia, una pace con gli altri 
e con se stessi, premesse indispensabili per il conseguimento della felicità. 
Per tale motivo dal 2002 al 2008 il nostro club, per l’impegno di Amelia 
Casnici Marcianò e di Luisa Lorenzoni, ha sponsorizzato annualmente 
la partecipazione di circa 90 allievi della scuola Media A. Franchi di 
Brescia, al premio internazionale “Un Poster per la pace”, che hanno 
testimoniato quanto sia importante trasmettere, attraverso le immagini, 
messaggi d’amore e di fraternità fra tutte le genti.
Il premio, istituito nel 1988, ha come scopo quello di stimolare la 
coscienza dei giovani e vede ad ogni edizione la partecipazione di 
un numero sempre crescente di ragazzi provenienti da 202 Paesi e 

All’iniziale raccolta dei fondi necessari aderirono prontamente tutti i Soci; si era sperato di potere erogare i premi coi 
proventi di una sottoscrizione per costituire un capitale iniziale col quale finanziare i premi, ma l’avversa congiuntura 
economica non ha consentito di arrivare a tanto; tuttavia i premi, di importo allineato alla realtà dei Destinatari, studenti 
della Scuola secondaria Superiore, e comunque periodicamente aggiornati, sono stati sempre erogati, e devo dire con giu-
sta generosità, facendo direttamente ricorso al bilancio del Club. Si istituì una Commissione, tre membri per la massima 
agilità operativa, costituita da un Socio magistrato, da un Socio Preside/Dirigente scolastico e da un Socio di grande espe-
rienza amministrativa, per la stesura di un Regolamento e per la sua gestione operativa una volta approvato dal Consiglio; 
questo regolamento ha superato tutti questi anni senza che potessero essere indirizzate al Club lamentele o contestazioni 
di alcun tipo. 
Esso si basa sulla formazione di una graduatoria basata sul merito assoluto, cioè sui voti più alti conseguiti dagli studenti 
nello scrutinio operato dai Consigli di Classe alla fine dell’anno scolastico e pubblicati all’Albo dei vari Istituti; per effetto 
della legge sull’inserimento nei corsi ordinari degli studenti non normodotati, tutte le materie d’insegnamento sono obbli-
gatorie e regolarmente classificate (tranne IRC non valutata), la media dei voti conseguiti è calcolata comprendendo tutte le 
materie; i premi sono riservati agli studenti delle terze quarte classi (prima e seconda liceo per il Classico, seconda e quarta 
per gli Istituti professionali) poiché le classi terminali si concludono con un esame e non con lo scrutinio tradizionale. 
I voti sono pubblici e certificati dalle dichiarazioni dei Dirigenti scolastici; a parità di media, non infrequente per quanto 
calcolata al decimillesimo di punto, si da la precedenza allo studente che ha frequentato classi col maggior numero di ma-
terie ed in caso di ulteriore parità si da la precedenza allo studente più giovane per età; infine uno studente già vincitore, 
non può essere premiato l’anno successivo, come si devono premiare .studenti di scuole diverse tra loro. 
La partecipazione è riservata agli studenti delle scuole statali e private, purché legalmente riconosciute o paritarie della cit-
tà di Brescia; il numero degli Istituti interpellati varia annualmente (poiché specie le scuole private modificano facilmente 
la loro struttura) tra i 35 ed i 40 Istituti, per cui vengono segnalate un corrispondente numero di terne di nominativi. 
Le graduatorie che ogni anno si formano sono sempre state oggetto di meraviglia dei Soci del Club e di ammirazione per 
gli studenti da parte di Autorità e degli Ospiti che in numero crescente hanno onorato con la loro partecipazione la ma-
nifestazione; le medie degli studenti premiati sono sempre state superiori ai 9,65 decimi ed in alcune annate si sono avuti 
premiati con medie di 10 decimi, e più di così non si può avere. 
Ormai, dopo cinquantuno premi erogati, si può affermare che siano state coinvolte quasi tutte le Scuole della città; insom-
ma l’eccellenza ed i bravissimi si trovano dovunque, bisogna cercarli attentamente. 
I premi annualmente erogati sono tre ed attualmente il loro importo complessivo supera i 2000 G; a ciascuno di essi si 
accompagna una medaglia d’oro con l’indicazione dell’anno e del Club. 
Accanto a questa manifestazione, si sono collocate negli anni, le iniziative di singoli Soci, alcuni noti ed altri volutamente 
anonimi, che destinano loro fondi personali a studenti non premiati coi rigidi criteri della Borsa del Club, ma certamente 
ugualmente meritevoli; a questo proposito si devono registrare da alcuni anni, premi individuali dell’importo di 500 euro 
destinati a studenti meritevoli quanto delle classi serali e, quindi lavoratori e di non più giovane età, tanto a studenti ex-
tracomunitari provenienti dalle più disparate nazioni. . 
Come si vede la formula semplice ha consentito alla manifestazione di assumere un ruolo di particolare distinzione nella 
vita del Club, che da tempo studia come ampliare la rosa dei partecipanti coinvolgendo altri Istituti che tuttavia hanno 
forma giuridica diversa da quella fin qui considerata e, forse proprio per questo, non consentono di formulare facilmente 
graduatorie ma si devono affidare a segnalazioni e scelte personali. 
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• i rischi di internet e le possibili intrusioni;
• la difficoltà di legiferare per combattere efficacemente l’uso 

criminale del sistema;
• la necessità di un uso consapevole di internet e dell’aiuto che 

i genitori e insegnanti possono dare ai giovani;
• l’aiuto che può dare la dotazione di strumenti automatici che 

rendano sempre più difficili se non impossibili le intrusioni;
• la rivoluzione che internet sta provocando nel mondo 

della scuola come culla del sapere e come luogo base 
dell’apprendimento della cultura soppiantata dalla rete che 
distribuisce il sapere al di fuori della scuola.

La sintesi degli interventi ha evidenziato che non è possibile 
una soluzione unica ai molteplici rischi che si presentano nella 
navigazione internet. La scuola sta pensando di adottare so-
luzioni hardware e software che aiutino i docenti responsabili 
dell’istruzione a vietare usi impropri del sistema oltre che a 
proteggere sulle possibili intrusioni. I sistemi sono in evolu-
zione ed i modi di aggirare le protezioni diventano sempre più 
sofisticati. Comunque resta sempre il problema di proteggere 
i giovani ovunque in quanto possono collegarsi in rete anche 
fuori dalla scuola e da casa e pertanto si ritiene necessario for-
mare i giovani per un uso consapevole di internet.

Panel sicuramente internet

Il Lions club Brescia Cidneo, inoltre, ha aiutato il mondo del-
la scuola che utilizza internet finanziando scuole della Pro-
vincia di Brescia che si sono dotate di attrezzature informa-
tiche atte a controllare l’uso di internet e ad evitare possibili 
intrusioni e proponendo un panel di studio su questo tema. 
Le scuole partecipanti al panel si dovranno impegnare a ren-
dere comuni le loro esperienze dibattendone periodicamente 
i risultati monitorizzati.
L’obiettivo dell’iniziativa è di formazione degli studenti e dei 
docenti sui rischi che l’uso di internet comporta e di aiutare a 
migliorare sempre più i metodi di protezione.

Nelle foto, tratte dal filmato realizzato dal lion Franco Cei, il tavolo della 
presidenza e, da sinistra a destra il Ministro delle Telecomunicazioni Maurizio 
Gasparri, il Procuratore della Repubblica Emilio Quaranta, il Presidente della 
Provincia Alberto Cavalli, la Vice Presidente della Regione Lombardia Viviana 
Beccalossi, l’Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Brescia Carla 
Bisleri, il Dirigente CSA Giuseppe Colosio, il Cerimoniere Distrettuale Guido 
Gilardoni, la direttrice del Consultorio CIDAF Maria Luisa Tironi e il Vice 
Governatore Giovanni Raguseo.

da 20 anni fa scoprire ai giovani l’importanza della pace nel mondo, una pace vera, una pace nella libertà, una pace con 
giustizia, una pace con gli altri e con se stessi, premesse indispensabili per il conseguimento della felicità.
La nostra Associazione fin dal suo sorgere si è sempre impegnata per essere attivamente partecipe in tutte le istituzioni 
che hanno come scopo fondamentale il conseguimento della pace nel mondo, prima fra tutte l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, presso cui siede come organo consultivo.  Allo stesso titolo l’Associazione è rappresentata presso il Consiglio 
d’Europa a Strasburgo e l’O.N.U. ci ha conferito l’ambito riconoscimento di “Messaggeri di Pace”.

SICURAMENTE INTERNET
Nell’anno sociale 2004-2005 il nostro Club con l’intento “di prendere 
attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale della co-
munità” ha promosso un service sulla protezione dei minori che 
navigano in internet.
Internet è e lo diventerà sempre più, uno strumento utile 
alla crescita culturale dei giovani e strumento importante 
nel mondo del lavoro e della vita quotidiana. Il suo uti-
lizzo, in modo particolare per i giovani, presenta dei 
rischi dovuti ad intrusioni e ad usi impropri del siste-
ma creando uno stato di disagio e di preoccupazione 
nelle famiglie per i rischi che i propri figli possono 
incorrere.
Per analizzare e dibattere il modo più efficace per 
procedere e per ovviare questi rischi, in collaborazio-
ne con tutti i Lions Club della provincia di Brescia, 
è stato promosso un convegno coinvolgendo esperti 
del settore, genitori e istituzioni pubbliche. Il 13 otto-
bre 2004 è stato tenuto un Convegno con relatori: on. 
Maurizio Gasparri Ministro delle Comunicazioni, Maria 
Moioli direttore generale del Ministero dell’istruzioneAl-
berto Cavalli Presidente della Provincia di Brescia, Carla Bi-
sleri Assessore all’Istruzione del Comune dui Brescia, Viviana 
Beccalossi vice presidente della Regione Lombardia, Giuseppe 
Colosso direttore C.S.A., Emilio Quaranta Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale dei minori di Brescia, Carlo Baruffi docente di 
informatica applicata all’educazione multimediale dell’Università di Brescia.
Le relazioni e il dibattito che ne è conseguito hanno sottolineato:
• l’importanza e la necessità della conoscenza di internet da parte dei giovani, quale nuovo potente mezzo di comunicazione 

interattivo multimediale;
• la potenzialità e la duttilità del sistema internet;
• la facilità di apprendimento dell’uso di internet da parte dei giovani;
• la disponibilità di informazione in qualunque luogo;



86 87

SERvICE ADOLESCENTI E SpORT: 
“AMO LO SpORT ChE MI AMA”

Nell’anno sociale 2005-2006 è stato realizzato un service, in simbiosi con il Panathlon Brescia, rivolto ai giovani per sol-
lecitare una corretta visione dello sport come attività ludica di gioco, di piacere fisico e psichico destinato a tutti, dotati o 
meno, compresi i non normodotati nel rispetto della salute fisica e mentale attuale e futura dell’adolescente. L’agone e la 
vittoria devono essere viste come mete, non primarie, da proporre ed idealizzare solo quale obbiettivo di miglioramento 
della propria prestazione, nella piena consapevolezza delle proprie possibilità fisiche individuali che, comunque e mai, 
devono scoraggiare i più deboli. 
In questa iniziativa della corretta pratica delle attività sportive di ogni genere (atletica, sci, ciclismo, nuoto, calcio, ecc), 
sono stati coinvolti gli adolescenti delle scuole primarie e medie inferiori, le famiglie, le scuole, le Associazioni Sportive e 
le Istituzioni. La diffusione di questo messaggio è stato veicolato mediante la distribuzione di un opuscolo dato a tutti gli 
studenti della Provincia di Brescia, l’organizzazione di incontri (tavole rotonde) presso diverse scuole, la realizzazione di 
Master Brevi per insegnanti di scuole elementari. Gli studenti hanno compilato un questionario, appositamente realizzato, 
in materia di adolescenti e sport. I dati rilevati verranno elaborati dall’Università di Medicina dello Sport e i risultati ver-
ranno presentati in un Convegno con medici sportivi, istruttori sportivi e docenti di educazione fisica.
L’opuscolo a colori realizzato, nel suo contesto grafico-didascalico riporta il nostro messaggio curato da specialisti - medici 
dello sport, psicologi, esperti della comunicazione - in modo accattivante e comprensibile atto a sollecitare nella immagi-
nazione e visione dell’adolescente e della famiglia, la corretta visione dello sport richiamando il pericolo dell’uso distorto 
degli integratori, dell’abuso di allenamenti e pratiche sportive suggerite o stimolate da cattivi consiglieri.
Gli incontri nelle scuole (tavole rotonde) hanno avuto come relatori specialisti - medici, psicologi, farmacisti, giuristi, 

testimonial sportivi – per instaurare con i ragazzi un dia-
logo aperto e costruttivo e per infondere le corrette forme 
educative di come intendere lo sport da parte dei ragazzi 
rivolgendo l’attenzione alla persona non al risultato.
Lo sport inteso non come “gioco di branco”. La vittoria vi-
sta come coronamento di costante e cosciente attività pre-
gressa e la stessa condivisa con i compagni e gli avversari e 
mai concepita come sopraffazione del perdente. L’esercizio 
motorio allena il fisico e fa bene alla salute, ma non solo: 
l’attività sportiva rende forte la volontà e crea per i ragazzi 
delle importanti occasioni di incontro e di relazione. 
Nei primi incontri nelle scuole sono intervenuti quali spon-
sor della nostra iniziativa gli atleti: Lia Parolari (ginnasta) 
Marco ed Emanuele Bornati (medaglia d’oro ai campiona-
ti mondiali di pattinaggio) Ezio Gamba (olimpionico bre-
sciano di Judo) Lorenzo Bernardi (campione di pallavolo)  
Roberto Ghidoni (l’uomo che va a piedi dalla Valle Trompia 
all’Alaska)
I Master Brevi per insegnanti di scuole elementari, da realiz-
zare in stretta collaborazione con il C.S.A. di Brescia, saran-
no svolti da un medico sportivo, da uno psicologo, da un 
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Gemellaggio 
con il Grenoble Olympique

Durante l’anno sociale 1987/1988, sotto la presidenza di Aurelio Nulli, i soci 
hanno delegato il socio Brambilla a valutare la possibilità di gemellare il Club 
con un Lions Club europeo. La Comunità Economica Europea era alle porte. 
Il gemellaggio è un “service” basilare per unire i clubs (anche di altre nazioni) 
con i vincoli dell’amicizia e della reciproca comprensione. E’ per i soci 
del club una opportunità di stare insieme aiutandoli ad incrementare 
la loro conoscenza ed amicizia. E’ stato quindi preso un contatto con 
Giuseppe Mauri delegato distrettuale gemellaggi nazionali e interna-
zionali e socio del Lions Club Merate già gemellato al Lions Club Gre-
noble Chartreuse da dieci anni. 
La disponibilità ed esperienza del signor Mauri fu immediata e prezio-
sa. Fornì consigli e suggerimenti che risultarono particolarmente utili 
ad indirizzare il Club sulle soluzioni più adeguate nella scelta del Club 
a cui gemellarsi oltre ad informare sugli aspetti positivi e sui possibili 
problemi che si sarebbero potuto incontrare.
In occasione del decimo anniversario del gemellaggio tra il Lions Club 
Merate e il Lions Club Grenoble Chartreuse, Monsieur Escalier (Pre-
sidente del Lions Club Grenoble Chartreuse) ha informato il nostro 
socio Brambilla che l’altro Lions Club di Grenoble,l’Olympique, era 
interessato a gemellarsi con un Lions Club Italiano.
Prendendo ulteriori informazioni tramite Mauri sulle caratteristiche 
del Lions Club Grenoble Olympique relativamente al numero e tipo-
logia professionale dei suoi soci, sulla città di Grenoble di dimensioni 
analoghe a Brescia, si è ritenuto opportuno incontrare direttamente i 
soci di questo Club. E’ stato quindi preso contatto con Monsieur Mi-
chel Dalmass Presidente del Lions Club Grenoble Olympique tramite 

pedagogo e da un docente di educazione fisica, 
che per i vari temi trattati forniranno ai docenti 
elementari i temi fondanti dello sport e dell’ at-
tività motoria nella scuola. Molto resta ancora da 
fare, molto il nostro Club farà, in stretta collabo-
razione con le Istituzioni e con l’aiuto degli altri 
Lions Club.
Un sentito ringraziamento va a tutti coloro che 
hanno collaborato per la realizzazione di questo 
service, in particolare a coloro che in prima battu-
ta ci hanno aiutato: Prof Claudio Orizio docente in 

Medicina dello Sport dell’Università di Brescia, Dr. Giuseppe Bulgarini Psicologo, Prof Romagnoli, Prof Gobbi e gli allievi 
dell’Accademia delle Belle Arti S.Giulia che hanno curato l’intera parte grafica dell’opuscolo.
L’iniziativa è stata patrocinata dalla Provincia di Brescia, dal Comune di Brescia e dal C.S.A. e di tale iniziativa è stata data 
notizia al Ministro dello Sport in carica (on. Melandri).

Nella fotografia un’immagine della conferenza stampa. Da sinistra: Alessandro Sala Assessore allo Sport della Provincia di Brescia, 
Giorgio Lamberti Assessore allo Sport del Comune di Brescia, Franco Vollono Presidente del Panathlon di Brescia, Enrico Spagiari 
socio Lions del Brescia Cidneo e Giuseppe Colosio dirigente USP.
In basso la lettera di apprezzamenti del neo Ministro alla Pubblica Istruzione Mariastella Gelmini.
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Elenco dei presidenti dalla nascita del Club
 
LORENZONI Ferruccio 1979-1980
SFORZINI Mario 1980-1981
QUARANTA Emilio 1981-1982
BONGIOVANNI Luigi 1982-1983
TUROTTI Giorgio 1983-1984
MAURI Gianbattista 1984-1985
PUNTEL Ugo 1985-1986
FORTINA Aristide 1986-1987
NULLI Aurelio 1987-1988
BRAMBILLA Mario 1988-1989
MOSSI Alessandro 1989-1990
LOMBARDI Marco 1990-1991
ANESSI Mario 1991-1992
SPAGIARI Enrico 1992-1993
ORIZIO Roberto 1993-1994
CINQUINI Vittorio 1994-1995
BOSO Aldo 1995-1996
BALDAZZI Ansano 1996-1997
BONI Manfredo 1997-1998
ANDREOLI Edmondo 1998-1999
MINONI Lorenzo 1999-2000
MASSERDOTTI Gianfranco 2000-2001
CONTARELLI Eugenio 2001-2002
RIZZO Giorgio 2002-2003
BULGARINI Giuseppe 2003-2004
MAURI Gianbattista 2004-2005
SPAGIARI Enrico 2005-2006
MARTINELLI Marco 2006-2007
PICCOLO Paolo 2007-2008
SAVOLDI Sergio 2008-2009

Jean Yves Charton delegato distrettuale dei gemellag-
gi della zona di Grenoble.
Si è quindi fissato un primo incontro fra alcuni de-
legati dei due Club. I soci Brambilla e Fortina hanno 
incontrato Michel Dalmass, Jean Yves Carosso, Domi-
nique Lioret, Jean Jaques Escalier. E’ quindi seguita 
una serie di incontrifra i soci dei due Club per meglio 
conoscersi. In occasione sia delle visite dei francesi 
presso di noi che noi presso di loro i partecipanti sono 
stati ospiti nelle case di alcuni soci.
Il 29 settembre 1990 presso il Castello Beranger a 
Sassenage (Francia) i Presidenti pro tempore dei due 
Clubs: Marco Lombardi per il Lions Club Brescia Cid-
neo e Monsieur Jean Paul Robert, hanno firmato la 
“Carta del Gemellaggio”. 
Suggestiva ed importante è stata la cerimonia in occa-
sione della firma della carta del gemellaggio. La bel-
lezza del Castello che ci ha ospitato e la coreografia 
della cerimonia hanno creato grande entusiasmo e 
stupore fra i partecipanti. La nostra delegazione com-
posta da 50 persone fra soci e mogli è giunta in pros-
simità del Castello verso le ore 21. Siamo quindi scesi 
dal pulman e ci siamo avviati a piedi lungo il viale 
illuminato da una serie di bracieri che conduceva al 
Castello. Al momento del nostro ingresso siamo stati 
ricevuti da un dolce suono di corni che ci ha accompa-
gnato nel nostro cammino. Arrivati in prossimità del 
Castello, che fino a quel momento era seminascosto 
dal buio della sera, il Castello si è acceso a giorno, 
sono apparsi i soci al completo del Lions Club Greno-
ble Olympique con le loro signore e con atteggiamen-
to festoso ci sono venuti incontro ad abbracciarci. Che 
bella sorpresa. E’ così iniziato il nostro gemellaggio 
che continua tutt’ora.

SCAMBI E INCONTRI fRA SOCI DEI DUE CLUB
Incontri in bellissime località in Italia e in Francia. In Italia: Roma, Venezia, Firenze, Brescia (Lago di Garda, Lago d’Iseo, la 
corsa storica delle MILLE MIGLIA) Mantova, Verona. In Francia Grenoble, Alsazia, Strasburgo, Provenza, Lione, Corsica. 
Amicizie che si sono consolidate fra soci dei due Club.
Attività di collaborazione per la realizzazione di avvenimenti musicali per i giovani.
Ad ogni passaggio della campana dei due Club una delegazione dell’altro Club è sempre stata invitata a partecipare.
Molti soci sono cambiati, alcuni non ci sono più, ma il piacere di incontrarci c’è ancora dopo vent’anni dall’inizio dei nostri 
contatti. E’ stata una bella e piacevole esperienza

Il Castello Berarger a Sassenage.



Elenco dei soci del Club dalla nascita ad oggi

Cognome nome professione anno 
ingresso

anno 
uscita

 1 ADAMO Elio libero professionista – medico pediatra 1983 

 2 ANDINA Diego imprenditore - industriale 2008

 3 ALLISIARDI Sergio funzionario di banca 1984 1986

 4 ANDREOLI Edmondo libero professionista – architetto 1984

 5 ANESSI Mario libero professionista – medico dentista 1980

 6 ANNARUMA Giuseppe  notaio 1980 1986

 7 ARZENTON Giulio imprenditore - servizi 1984 1997

 8 BALDAZZI Ansano imprenditore - commercio 1985 2003

 9 BENETTON Franco imprenditore - industriale 1981 1999

10 BERLUCCHI Pia Donata imprenditore – azienda vinicola 2008

11 BERNINI Alfio imprenditore - industriale 1987 1997

12 BERTANI Marziale dirigente industriale 1985 1986

13 BETTARI Contardo libero professionista – medico dentista 1991

14 BIAZZI Piersilvano imprenditore - industriale 2005

15 BILLONE Luigi libero professionista – commercialista 1979 1992

16 BOGNA Ignazio ordinario di violino Conservatorio di Brescia 2005

17 BONARA Ettore imprenditore - edile stradale 2008

18 BONGIOVANNI Luigi imprenditore 1979 1986

19 BONI Manfredo libero professionista – commercialista 1979

20 BORONI Carla libero professionista 2001 2003

21 BOSO Aldo imprenditore servizi informatici 1984

22 BRAMBILLA Mario imprenditore - commercio 1982

23 BROLI Luca avvocato – penalista 2008

24 BUFANO Antonio comandante Polizia stradale 1991 1994

25 BULGARINI Giuseppe primario psicologo 1995 2003

26 BURATTI Natalino ingegnere 1979 1986

27 CALINI Gianbattista notaio 1995

28 CHIARINI Roberto imprenditore 1979 1980

29 CINQUINI Vittorio direttore generale ASM 1986 2003

30 CONTARELLI Eugenio imprenditore - commercio 1991

31 CRISTINI Antonio giornalista 1989

Incarichi Distrettuali e Multidistrettuali

Socio Anno MD 108 - Distretto 108 Ib2 - Circoscrizione 2
Edmondo Andreoli 2006-2007 Comitato: Barriere architettoniche

Manfredo Boni 2000-2001 District Officer
2001-2002 District Officer
2003-2004 Comitato: Relazioni pubbliche
2004-2005 Comitato: Collegio dei revisori
2005-2006 Comitato: Fondazione onlus Distretto 108 Ib2
2006-2007 Comitato: Collegio dei revisori

Comitato: Fondazione onlus Distretto 108 Ib2

Aldo Boso 1986-1987 District Officer

Mario Brambilla 2006-2007 Comitato: Sviluppo gemellaggi

Eugenio Contarelli 2006-2007 Comitato: Organizzazione eventi
2007-2008 Delegato di Zona 21 - Segretario di Circoscrizione 2

Marco Lombardi 1994-1995 Delegato di Zona 21
1998-1999 Presidente di Circoscrizione 2
1999-2000 District Officer

Ferruccio Lorenzoni 2001-2002 Delegato di Zona 21
2003-2004 Presidente di Circoscrizione 2
2004-2005 Coordinatore Comitato: Terzo settore

Comitato: Lions Quest e Impegno giovani
2005-2006 Vice Governatore Distretto 108 Ib2
2006-2007 Governatore Distretto Ib2

Multidistretto 108: Delega Affari interni - Statuto e Regolamento
2007-2008 Comitato: LCIF

Comitato: Terzo settore
Consigliere del Libro parlato Lions onlus

Giovanbattista Mauri 1989-1990 Delegato di Zona 21

Aurelio Nulli 2006-2007 Comitato: Service permanente nazionale Libro parlato
2006-2007 Comitato: Terzo settore

Emilio Quaranta 1989-1990 District Officer
2000-2001 District Officer
2003-2004 Coordinatore Comitato: Impact Team

Comitato: Tema di studio nazionale
2006-2007 Consigliere del Governatore

Sergio Savoldi 2006-2007 Comitato: Rapposti con le Istituzioni

Enrico Spagiari 2003-2004 Coordinatore Comitato: Area fiscale
2006-2007 Comitato: Consulenza fiscale

Coordinatore Comitato: Adolescenti e sport
2007-2008 Multidistretto 108: Revisore dei conti
2008-2009 Coordinatore Comitato: Adolescenti e sport

Melvin Jones Contardo Bettari, Emilio Quaranta, Ferruccio Lorenzoni



66 NULLI Gianni insegnante educazione fisica 1988 1994

67 ODOLINI Pietro imprenditore - commercio 1985 1996

68 ORIZIO Roberto libero professionista - finanziari 1979 2000

69 PAROLI Silvio avvocato 2008

70 PELLEGRINI Enrico assicuratore 1981 1985

71 PICCOLO Paolo imprenditore - industria 2000

72 POLONI Guglielmo giornalista 1979 1988

73 PRIGNACHI Valerio assessore Provincia di Brescia 2002

74 PUNTEL Ugo imprenditore industria 1979

75 QUARANTA Emilio magistrato 1979

76 REDAELLI Giovanni avvocato 1983 1984

77 RIZZO Giorgio dirigente bancario 1989

78 RIZZO Gregorio libero professionista- medico 1981

79 RODELLA Luigi progettista- pittore 1985 2003

80 RODRIGUEZ Jean François docente universitario 1993 2002

81 RONCHI Rita Loriana giornalista 2003

82 SAVOLDI Francesco agronomo 1979 1983

83 SAVOLDI Sergio libero professionista- ingegnere edile 2004

84 SCALMANA Gianluigi imprenditore - commercio 1986 1999

85 SFORZINI Adriano libero professionista- medico dentista 1979

86 SFORZINI Gualtiero dirigente finanziario 1999

87 SFORZINI Mario libero professionista- odontoiatria 1979 2001

88 SPAGIARI Enrico libero professionista – commercialista 1979

89 TROIANIELLO Biagio medico chirurgo 1997 2004

90 TRONCA Francesco Paolo Prefetto di Brescia 2007

91 TUROTTI Giorgio imprenditore - commercio 1979

92 VARANO Arrigo Presidente Associazione Naz. Carabinieri 1981 2002

93 VENTURA Maurizio direttore generale ACB 1989 1993

94 VERONESI Vittoria assistente universitaria 2002 2004

95 VINCENZI Marinella agente turistico 2008

96 VOLANTE Alessandro dirigente bancario 1980 1985

97 ZECCA Alessandro dirigente industria 1992

98 ZILETTI Arturo agente assicurativo 1988

32 CUSMAI Salvatore dirigente ente pubblico 1995 1996

33 DALLA VOLTA Paolo imprenditore farmaceutico 1979 1981

34 DAMIANI Massimo imprenditore 1997 1999

35 FESTA Gian Carlo libero professionista – commercialista 1992 1998

36 FORTINA Aristide dirigente bancario 1979

37 FRANZINI Mario libero professionista – assicurazioni 1998

38 FUGINI Guido commerciante casalinghi 1979 1981

39 GALLI Giuseppe libero professionista – medico chirurgo 2004

40 GNUTTI Serafino imprenditore 1979 1992

41 GOTTARDI Luigino generale di brigata 1986

42 JELASI Giuseppe primario ospedaliero 1979 1984

43 IMPERATORI Guglielmo imprenditore – commercio 1984 1999

44 LARAIA Michele dirigente - commercio 1980 1983

45 LENZI Alberto medico chirurgo 1979

46 LOMBARDI Marco libero professionista - avvocato 1979

47 LONATI Claudio medico chirurgo 1995

48 LORENZONI Ferruccio funzionario bancario 1979

49 MANICA Guido libero professionista – commercio 1980

50 MARPICATI Andrea dirigente industria 2002

51 MARTINELLI Marco medico geriatra 2002

52 MASETTI ZANINI Vittorio imprenditore 1979 1981

53 MASSARI Roberto libero professionista - avvocato 1979 2003

54 MASSERDOTTI Gianfranco dirigente industria 1989

55 MASTROMATTEO Lucio direttore generale Spedali Civili di Brescia 1997

56 MAURI Giovanni Battista libero professionista- medico 1979

57 MINONI Lorenzo dirigente industria 1983

58 MIOTTO Carlo imprenditore - servizi 2001 2003

59 MORA Giovanni imprenditore agricoltura 2006

60 MORIGI Giuseppe dirigente industriale 1986 1990

61 MOSSI Alessandro libero professionista- ingegnere edile 1982

62 MOTTA Marino Antonio geologo 2008

63 NAVONI Giulio medico di base 1979 1983

64 NOVENTA Emilio libero professionista- medico 1980 1998

65 NULLI Aurelio imprenditore - commercio 1981
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